

Il nuovo Sprinter Mercedes-Benz
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Versatile, robusto, sicuro e confortevole: 
il nuovo Sprinter Mercedes-Benz

· Un numero di versioni senza precedenti
· Ampia gamma di equipaggiamenti di serie ed allestimenti a richiesta personalizzati

· Esemplare nell’ergonomia e nel comfort di guida
· Motori diesel ad alta tecnologia potenti ed ecologici
· Assetto innovativo, ADAPTIVE ESP® di serie con funzioni ottimizzate 
· Novità assoluta fra gli optional: pneumatici Super Single per veicoli commerciali 

· Luci e visibilità ai massimi livelli grazie ai proiettori bixeno: première assoluta per questa categoria fra gli equipaggiamenti a richiesta 

· Keyless Entry and Slide: azionamento porte senza chiavi fra gli equipaggiamenti a richiesta
Dopo undici anni e oltre 1,3 milioni di esemplari venduti è giunto il momento tanto atteso: si rinnova completamente lo Sprinter Mercedes-Benz, leader in Europa nel segmento dei veicoli commerciali da 3,5 t di peso totale a terra. La divisione Veicoli Commerciali Mercedes-Benz ha investito circa 1,8 miliardi di euro nel nuovo Sprinter arricchendolo di numerose innovazioni che lo renderanno ancora una volta un punto di riferimento nella categoria. Il lancio è previsto in Italia per il 2° quadrimestre 2006.
Una nuova era per il design dei veicoli commerciali

Un look dinamico e sobrio, un design in grado di coniugare forma e funzionalità. Già esteticamente il nuovo Sprinter inaugura una nuova era nel suo segmento. Il nuovo Sprinter riprende il tipico stile Mercedes-Benz, arricchendolo delle caratteristiche tecniche di un veicolo commerciale. I proiettori e le fenditure per l'aria di raffreddamento conservano l'aspetto tipico del marchio. La linea laterale dinamica, gli ampi gruppi ottici posteriori e la parte posteriore rientrante nella parte bassa del veicolo, pur essendo stilemi tipici Mercedes-Benz, si segnalano per la loro spiccata originalità. Il nuovo Sprinter presenta la Stella nella parte anteriore, su una modanatura quasi scultorea e sulla parte posteriore al centro delle due porte.

Un numero di versioni senza precedenti
È difficile parlare del nuovo Sprinter senza citare la varietà di modelli disponibili: considerando solo le diverse configurazioni di passi, lunghezze, altezze, pesi, carrozzerie, motorizzazioni e cambi si ottengono circa 400 versioni base. Lo Sprinter è disponibile in tre passi (3.250/3.665/4.325 mm) e quattro lunghezze (da 5.245 a 7.345 mm) per le versioni Furgone. A queste si aggiungono le versioni con tetto normale, alto ed il nuovo tetto super–alto. Nelle versioni da 3,0 a 5,0 t di P.T.T., con o senza assale posteriore a ruote gemellate secondo le versioni,  il nuovo Sprinter copre tutti i segmenti più significativi della categoria. 

La gamma è pressoché infinita. La versione furgone, ad esempio, è disponibile in numerose versioni (da 7,5 fino a 17 m³ di volume di carico). Il nuovo Sprinter non si distingue solo per il numero di versioni sorprendentemente ampio, esso raggiunge livelli d’eccellenza anche grazie alla larghezza di carico, che può arrivare fino ai 1.300 mm dell’ampia porta scorrevole ed una larghezza tra i passaruota di 1.350 mm nella versione con assale posteriore a ruote singole. 

Ampia gamma di equipaggiamenti di serie, allestimenti a richiesta personalizzati

Anche la dotazione di serie del nuovo Sprinter rappresenta un parametro di riferimento per la sua categoria: numerosi dettagli, a cui si aggiungono alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con telecomando, airbag lato conducente, cambio a sei marce, retrovisore grandangolare e ADAPTIVE ESP®. Inoltre, lo Sprinter convince anche per l’alta qualità dei materiali e per la lavorazione accurata. I nuovi sedili con regolazione continua dell’altezza (lato conducente) offrono una seduta ergonomica ed un ottimo sostegno. A richiesta per i veicoli impiegati nel settore dei corrieri espressi sono disponibili sedili ribaltabili. 

Per chi lo desidera ora il volante dello Sprinter è regolabile anche in altezza ed inclinazione. La regolazione orizzontale ottimizzata dei sedili e il maggior spazio alla testa offrono una notevole libertà di movimento e maggior comfort. La versione di base del modello a cabina doppia dispone di quattro porte.

Esemplare nell’ergonomia e nel comfort di guida
Nella consolle centrale, che non mancherà di attirare l’attenzione dei passeggeri, trovano posto anche i tre ripiani DIN, un portabevande e il quadro interruttori. A seconda degli equipaggiamenti presenti sul veicolo, il conducente legge facilmente la strumentazione circolare del tachimetro e del contagiri. Chi invece opterà per il volante multifunzione, potrà richiamare molte informazioni aggiuntive sul grande display del quadro strumenti HighLine.
Un sistema di ripiani assolutamente inedito garantisce il massimo comfort per il conducente. I vani nelle portiere possono accogliere bottiglie di grosse dimensioni. A questi si aggiungono ampi ripiani a tre comparti sulla plancia ed un ripiano sul parabrezza sia dal lato del conducente che del passeggero anteriore. In presenza del climatizzatore, anche il vano portaoggetti viene raffreddato. Un’altra novità del nuovo Sprinter è l’ampio ripiano sul sedile del conducente con tetto alto.

Motori diesel ad alta tecnologia, potenti ed ecologici

Grazie alle sue motorizzazioni, il nuovo Sprinter fissa ancora una volta nuovi parametri di riferimento per il settore dei veicoli commerciali. La versione base è rappresentata dal motore turbo diesel CDI OM 646 a quattro cilindri e 2.148 cm³ di cilindrata, ora disponibile in quattro livelli di potenza, da 65 kW (88 CV) a 110 kW (150 CV). Fra i vantaggi di questi motori si annoverano, oltre ai consumi ridotti, anche un'ottima capacità di ripresa già a bassi regimi. A seconda della versione questi motori spiccano anche per la sovralimentazione a due stadi, un'altra novità inedita per un veicolo commerciale. Due turbocompressori ad accensione sequenziale garantiscono alte prestazioni e la massima coppia a tutti i regimi. 

Fra i propulsori ad accensione spontanea, quello più potente è l'OM 642, un sei cilindri da 3,0 l di cilindrata con una potenza di 135 kW (184 CV) ed una coppia massima di 400 Nm. Se i quattro cilindri sono già particolarmente apprezzati per la loro moderna tecnologia, il V6 raggiunge un livello ancora più avanzato grazie al basamento in alluminio, ad un contralbero di equilibratura e a due alberi a camme in testa per bancata.

Tutti i motori diesel sono poco inquinanti e ottemperano alla norma Euro 4 o EU4/III. Inoltre, sono dotati di serie di filtro antiparticolato. Gli intervalli di cambio olio ogni 40.000 km, grazie al sistema di manutenzione Assyst, possono essere ulteriormente prolungati in funzione dell’effettivo utilizzo del veicolo.

Una nuova dimensione: il motore benzina da 190 kW (258 CV)
Il motore benzina M 272 V6 apre nuovi orizzonti in termini di potenza sviluppando 190 kW (258 CV) da una cilindrata di 3,5 cm³ e superando così brillantemente tutti gli standard finora presenti in questo segmento. Il propulsore high-tech non si segnala solo per l’erogazione di potenza, ma anche per la straordinaria silenziosità di marcia. La trasmissione sul retrotreno è affidata a un cambio automatico a cinque marce, disponibile a richiesta anche per i motori diesel che adottano di serie un cambio manuale a sei marce. Fino a tre trasmissioni al ponte per modello consentono un progressivo adattamento dello Sprinter alle più varie esigenze.
Assetto innovativo, ADAPTIVE ESP® di serie con funzioni ottimizzate 

L’assetto di questo veicolo a trazione posteriore è in grado di far fronte sia alle alte sollecitazioni della trazione, che alle variazioni di peso indotte dallo stato di carico. Rispetto al modello precedente si nota subito il comportamento di marcia neutro con una leggera tendenza sottosterzante che garantisce quindi un miglior controllo. L’avantreno presenta una nuova molla a balestra in plastica rinforzata con fibra di vetro, mentre il retrotreno è equipaggiato con molle paraboliche di nuova concezione.

Tutti i modelli, inclusi gli autotelai, sono equipaggiati di serie con l’ADAPTIVE ESP®, un Electronic Stability Program (ESP®) di ultima generazione. Oltre ai noti parametri, questo sistema dispone ora anche di un sistema di rilevamento delle masse e del baricentro. Grazie a questa e ad altre innovative funzioni, l’ADAPTIVE ESP® è in grado di reagire in modo più mirato e sensibile alle sterzate critiche. Una funzione supplementare a richiesta dell’ADAPTIVE ESP® è rappresentata dal sistema di assistenza in fase di partenza (AAS), che evita l’arretramento del veicolo quando si passa dal freno all’acceleratore. Dopo aver lasciato il freno di servizio, il sistema AAS mantiene la pressione frenante fino a 2 secondi, consentendo di effettuare senza problemi la partenza in salita.
Tutti gli Sprinter sono dotati di cerchi da 16 pollici, una condizione essenziale per montare dischi di grosso diametro. Come nella versione precedente, per veicoli fino a 3,5 t di P.T.T. ed assale posteriore a ruote singole, i dischi anteriori sono autoventilanti. In futuro saranno disponibili dischi autoventilanti per le ruote posteriori anche per le versioni da 3,5 t, 4,6 t e 5,0 t di P.T.T. ed asse posteriore a ruote gemellate. Ciascuna ruota anteriore dispone di pinze dei freni a due pistoncini.
Novità assoluta: pneumatici Super Single per veicoli commerciali

Un’ulteriore innovazione è rappresentata dagli pneumatici Super Single sull’asse posteriore per la versione da 3,5 t e 4,6 t. di P.T.T. Rispetto alla versione a ruote gemellate, questi pneumatici 285/65 R 16 C sono meno ingombranti, aumentano lo spazio per il carico passante fra i passaruota nella versione furgonata e riducono la resistenza al rotolamento.

Sicurezza passiva e di ancoraggio del carico 

L’esemplare sicurezza passiva dello Sprinter è stata ulteriormente perfezionata nel nuovo modello. Oggi ogni sedile dispone di cinture di sicurezza a tre punti e di poggiatesta regolabili in altezza, oltre a limitatori della forza di ritenuta delle cinture. Inoltre, il sedile del conducente e del passeggero anteriore esterno sono dotati di pretensionatore. 

L’airbag per il conducente è di serie, mentre a richiesta è possibile avere l’airbag per il passeggero, gli airbag per il torace e i windowbag.

Garantire una sicurezza passiva ai massimi livelli è sempre stato uno degli imperativi Mercedes-Benz. Ed anche lo Sprinter dimostra questa vocazione: in caso di impatto esso può assorbire l'energia in modo mirato su longheroni e catena cinematica. Grazie a sistemi di riparazione intelligenti, come il modulo frontale imbullonato o la cosiddetta mascherina per la sostituzione di segmenti di longherone e alle paratie laterali divise in settori, è possibile ridurre notevolmente i costi di riparazione in caso di incidente. 

Le ampie modanature di protezione laterali evitano danni costosi causati da piccoli incidenti. Anche l’ancoraggio del carico è stato rivisto a bordo del nuovo Sprinter. Di serie lo Sprinter adotta occhielli di ancoraggio e, nella versione Furgone una paratia divisoria in acciaio con un rivestimento del pianale di legno nel vano di carico. Questi equipaggiamenti vengono integrati a richiesta con guide di ancoraggio nel pianale e da guide di ancoraggio supplementari laterali all’altezza del petto e sotto il telaio del tetto.

Efficace protezione anticorrosione grazie al bagno a rotazione

Mercedes-Benz produce lo Sprinter negli stabilimenti di Düsseldorf (Furgone e Kombi) e di Ludwigsfelde, vicino a Berlino, (autotelaio e cassone). In entrambi gli stabilimenti si riserva particolare importanza alla lavorazione ed alla qualità. Molti elementi del telaio e della carrozzeria sono saldati al laser. Rispetto al modello precedente, è aumentata in modo significativo la quantità di lamiere zincate. L’accurata chiusura dei cordoni di saldatura, le protezioni antipietrisco nelle zone più sensibili e la protezione del sottoscocca garantiscono una lunga durata ed il mantenimento nel tempo del valore del veicolo.

Particolarmente interessante è il nuovo procedimento anticorrosione adottato nello stabilimento di Ludwigsfelde. Questa tecnica chiamata “RoDip” o immersione a rotazione consiste nel far ruotare le scocche delle carrozzerie attorno al loro asse trasversale in ogni bagno di pretrattamento che include anche la verniciatura cataforetica per immersione. Il RoDip garantisce una verniciatura impeccabile di tutte le lamiere e delle cavità. In virtù di procedure di produzione così accurate, Mercedes-Benz è in grado di rilasciare per tutti i modelli dello Sprinter una garanzia di fabbrica di due anni. Nell’utilizzo commerciale la garanzia si estende al secondo anno del veicolo e fino ad un chilometraggio di 200.000 km. A questa si somma una garanzia di dodici anni contro la corrosione passante.

Luci e visibilità ai massimi livelli grazie ai proiettori bixeno, una première assoluta per questa categoria fra gli equipaggiamenti a richiesta
Ai fari alogeni con lampadine H7 di serie ulteriormente potenziati, le cui prestazioni risultano di per sé già eccellenti, sono state abbinate luci di posizione nei proiettori che concorrono ad aumentare la sicurezza. I proiettori bixeno, a richiesta, aprono una nuova dimensione nella tecnica d’illuminazione dei veicoli commerciali e sono abbinati ai fari statici con funzione di assistenza alla svolta, entrambi una novità per i veicoli commerciali del segmento dello Sprinter. 

A richiesta è disponibile anche un sensore luci e pioggia. A seconda dell’intensità della pioggia e della visibilità dei cristalli, il sensore regola i tergicristalli nella modalità di funzionamento continuo. I sensori per l’accensione e lo spegnimento automatico delle luci di marcia registrano le condizioni di luminosità nella zona circostante e antistante il veicolo, assicurando un'illuminazione sempre perfetta in qualsiasi situazione.

I nuovi retrovisori esterni, dotati di specchi grandangolari supplementari da entrambi i lati garantiscono un’ottima visibilità posteriore e quindi maggior sicurezza. Nel corpo dello specchietto sono integrati gli indicatori di direzione per una ottimale segnalazione. Nelle versioni chiuse con finestrini posteriori sono disponibili lunotti termici (di serie per la versione Kombi) e, a richiesta, il tergilunotto.

Keyless Entry and Slide: azionamento porte senza chiavi, fra gli equipaggiamenti a richiesta
Saranno disponibili ulteriori equipaggiamenti a richiesta in grado di semplificare il lavoro del conducente, come la chiusura servoassistita elettrica delle porte ed in particolare l’innovativo sistema Keyless Entry and Slide, particolarmente interessante per i corrieri espressi che dovendo trasportare pacchi si trovano spesso con entrambe le mani impegnate. Quando il conducente si avvicina al veicolo si sblocca la porta del conducente o si apre la porta scorrevole a seconda della direzione in cui egli si sta dirigendo. Se il conducente si allontana dal veicolo, il Keyless Entry blocca la porta del conducente o chiude la porta scorrevole. Per il modello furgonato è disponibile anche una versione con porta scorrevole nella paratia divisoria tra cabina e vano di carico, interessante soprattutto per il settore dei corrieri espressi.

Altre interessanti versioni allo studio

Con il lancio del nuovo Sprinter si inaugura una gamma destinata ad arricchirsi di molte altre versioni. Per l’anno prossimo ad esempio è prevista l’uscita di un autotelaio con telaio ribassato che non mancherà di destare l’interesse dei costruttori di Autocaravan. Inoltre, sono allo studio modelli con trazione integrale, la versione furgone con paratia divisoria sul montante C ed il camper James Cook con sovrastruttura Westfalia Van Conversion.
Forma e funzione
· Look dinamico e armonioso
· Inconfondibile stile Mercedes-Benz

· Gamma eccezionalmente articolata, grazie a quattro lunghezze e tre altezze

· Pesi Totali a Terra tra le 3,0 e le 5,0 t

· Carrozzeria, peso e trazione: oltre 400 versioni
Pur presentando una spiccata affinità con le precedenti versioni dello Sprinter, il nuovo modello emerge con una propria individualità dalla linea originale e inconfondibile. Il design fonde dinamismo e funzionalità, lo stile è chiaro e intramontabile e fa sì che in qualsiasi versione di lunghezza, altezza e carrozzeria il nuovo Sprinter mantene un aspetto inconfondibile dopo molti anni. In tal modo lo Sprinter coniuga dinamismo e armonia, forma e funzionalità, un’estetica accattivante e una gamma tanto completa da non temere rivali.

Inconfondibile stile Mercedes-Benz

Il frontale dello Sprinter è caratterizzato dalla tipica mascherina del radiatore dominata dal cofano motore. Entrambi gli elementi richiamano inequivocabilmente gli stili Mercedes-Benz. L’evidente richiamo stilistico al nuovo Vito testimonia l’appartenenza del nuovo Sprinter all’ultima generazione di veicoli commerciali Mercedes-Benz. Le due grandi lamelle sulla mascherina del radiatore ricordano gli autocarri pesanti della Casa, mentre la stella accuratamente rifinita sembra quasi voler proseguire, anche nel linguaggio formale, lo stile dei veicoli industriali pesanti, ed in particolare quello dell’Actros Black Edition.

Fra le caratteristiche tipiche del design Mercedes-Benz nel nuovo Sprinter figurano la sagoma della mascherina, il profilo del cofano motore che segue idealmente i profili della mascherina del radiatore e la netta separazione dei proiettori tridimensionali trasparenti dalla mascherina del radiatore, tutte caratteristiche proprie delle vetture con la Stella. Lo stesso vale per gli indicatori di direzione supplementari integrati nei retrovisori esterni; una soluzione già nota nelle vetture e nell’Actros Black Edition, ma ancora inedita per un veicolo commerciale. A richiesta la mascherina del radiatore può essere realizzata secondo le preferenze del cliente: le lamelle sono disponibili in finitura cromata oppure verniciate di bianco per consentire una successiva personalizzazione. Un gradino sul paraurti anteriore semplifica la pulizia dell’ampio parabrezza.

Paratia laterale all’insegna del dinamismo
La linea della paratia laterale ascendente in coda, che si allarga progressivamente, trasmette una sensazione di forte dinamismo. Anche in questo caso l’affinità con il Vito è evidente. Essa confluisce idealmente nei grandi gruppi ottici tridimensionali posteriori. La linea laterale, insieme alla tipica linea obliqua dei finestrini e del montante centrale proteso verso il basso, conferiscono allo Sprinter un tocco di dinamismo confermando, anche visivamente, le doti che il nome Sprinter evoca. A sottolineare questo slancio concorrono i passaruota dal forte impatto visivo.
Anche la linea dei cristalli delle versioni Kombi e Furgone, quest’ultimo disponibile a richiesta anche con vetri laterali, esprimono la medesima sensazione di dinamismo. I cristalli laterali integrati a filo nella carrozzeria ricordano la forma della figura geometrica di un parallelogramma proteso verso la parte anteriore del veicolo. Inoltre, la metratura laterale si sovrappone ai montanti sottolineando così il carattere prestigioso dello Sprinter. Anche i finestrini scorrevoli disponibili a richiesta sono a filo con la carrozzeria esterna. I cristalli laterali, sfumati di serie nella versione Kombi, sono disponibili a richiesta in vetro sfumato nero. In particolare nelle versioni Kombi e Furgone con vetratura (a partire dal montante posteriore) la guida laterale della porta scorrevole è di colore nero e si integra perfettamente con il profilo dei finestrini.

Il design evidenzia il prestigio del veicolo

Le pareti laterali continue e piatte dello Sprinter sono un elemento che esprime il design elegante della carrozzeria. Anche nelle versioni con passo più lungo, le pareti presentano saldature e giunture di divisione verticali quasi invisibili su tutta la lunghezza della carrozzeria, consentendo ad esempio l’applicazione di scritte pubblicitarie sulle fiancate. La canalina per la pioggia è stata posizionata sopra il tetto in una zona poco visibile.

Le ampie modanature di protezione laterali rafforzano l’aspetto armonico della carrozzeria e l’impatto visivo dello Sprinter e confluiscono con fluidità nella curvatura delle pareti laterali, unendosi idealmente ai paraurti anteriori e posteriori.

Anche la parte posteriore rispecchia l’identità del marchio

Anche la coda del nuovo Sprinter si differenzia sensibilmente dal tradizionale design dei veicoli commerciali finora basato esclusivamente sulla funzionalità. Nella parte bassa della parte posteriore le fiancate, i paraurti e le portiere posteriori hanno una linea decisamente rientrante, che non sottrae spazio al vano di carico. Questa linea, unita a quella caratteristica dei finestrini posteriori che ne prosegue idealmente il movimento, conferisce anche alla coda dello Sprinter una spiccata personalità ed un effetto ottico che sembra ridurre le dimensioni della coda, persino nelle versioni alte. A creare questo effetto contribuiscono anche le nervature sulle portiere posteriori, che collegano la parte posteriore dello Sprinter alla linea della fiancata ed ai gruppi posteriori realizzati nel tipico stile slanciato Mercedes-Benz.

Un particolare tocco di espressività si deve al marchio dell’azienda. La stella infatti non campeggia solo sulla mascherina del radiatore, ma viene riproposta anche al centro delle portiere posteriori.
Aerodinamica più efficace per consumi contenuti

Sebbene il nuovo Sprinter sia disponibile in quattro lunghezze, tre passi, tre altezze per le versioni Furgone, nelle versioni aperte e chiuse, ogni modello sembra sottendere ad un unico denominatore. Quest’impressione è confermata dai profili continui, da proporzioni armoniose e da un design dalla forte identità. Nonostante sia un veicolo commerciale, gli esterni dello Sprinter presentano un design accattivante, caratteristica finora inedita ai veicoli di questo segmento.

Funzionalità e forma sullo Sprinter vanno di pari passo. Grazie all’utilizzo di simulazioni al computer e calcoli nella galleria del vento è stato possibile ottimizzare la linea aerodinamica, consentendo in tal modo di ridurre la resistenza aerodinamica e di conseguenza le emissioni. Così il coefficiente di resistenza aerodinamica delle versioni chiuse del nuovo Sprinter è pari a cx = 0,32 (versione con tetto alto e passo medio), un valore più che soddisfacente per un veicolo di questa categoria.

Gamma eccezionalmente articolata, grazie a quattro lunghezze e tre altezze

Il nuovo Sprinter debutta con una gamma sorprendentemente ampia di modelli che supera di gran lunga quella del suo predecessore. Lo Sprinter è disponibile in tre passi (3.250/3.665/4.325 mm) e, nelle versioni chiuse Furgone, addirittura in quattro lunghezze da 5.245 a 7.345 mm.

Oltre al gran numero di modelli, ciò che colpisce è l’accurata progettazione di ogni singola versione, che non prevede solo differenze in termini di passo. Ciascun modello è caratterizzato da uno sbalzo adatto al rispettivo passo, un accorgimento che oltre a riflettersi positivamente sull’estetica determina anche sostanziali vantaggi nelle dinamica di marcia e garantisce una ripartizione equilibrata del carico in tutte le versioni. 

Altezza massima del vano di carico pari a 2.140 mm

Alle diverse lunghezze si aggiungono anche tre diverse altezze del tetto. Lo Sprinter con tetto normale dispone di un’altezza del vano di carico di 1.650 mm, mentre l’altezza interna della versione con tetto alto è pari a 1.940 mm. Nella nuova versione con tetto super-alto (disponibile dalla 2° lunghezza della carrozzeria) l’altezza interna raggiunge ben 2.140 mm.

Il volume di carico dei modelli chiusi parte da 7,5 m³, nello Sprinter più corto con tetto normale. Combinando la lunghezza massima con il tetto più alto si ottiene un volume del vano di carico record di 17 m³. Finora il massimo era di 13,4 m³. 

Nuovo tetto super-alto

Il tetto delle versioni con tetto normale e tetto alto è realizzato in lamiera d'acciaio mentre quello della nuova versione super-alta è in plastica rinforzata con fibra di vetro. A richiesta la calotta del tetto può essere in tinta con la carrozzeria. Questo allestimento è fornito da Westfalia Van Conversion, un’azienda consociata di DaimlerChrysler. L’allestimento di Westfalia Van Conversion avviene direttamente nello stabilimento di Düsseldorf. Il fascio luminoso (a richiesta) in materiale sintetico trasparente, fissato al tetto super-alto si presta in modo particolare ai veicoli impiegati dai corrieri espressi e dagli artigiani che lavorano a bordo. Gli altri tetti dello Sprinter sono disponibili a richiesta con finestrini fissi o apribili in vetro di sicurezza temprato.

Porta scorrevole dalla larghezza record

Abbinate alle diverse versioni chiuse dello Sprinter sono disponibili porte scorrevoli e posteriori di nuova concezione. La larghezza di carico massima è notevolmente superiore rispetto a quella del modello precedente e supera anche quella dei modelli della concorrenza. La larghezza della porta scorrevole a partire dal passo medio raggiunge i 1.300 mm. La porta scorrevole sul lato destro è di serie (nei veicoli con guida a destra sul lato sinistro). A richiesta è disponibile una porta scorrevole posizionata di fronte a quella di serie. Nelle versioni con tetto alto sono installate porte scorrevoli con un’altezza di 1.820 mm.

Le porte posteriori per la versione con tetto basso presentano un’altezza per carico passante di 1.540 mm e per la versione con tetto alto di 1.840 mm. Ma non sono solo le porte a raggiungere livelli da record. Anche lo spazio tra i passaruota è degno di nota. Nei modelli con pneumatici singoli fino a 3,5 t di peso totale a terra, lo spazio per il carico fra i passaruota raggiunge i 1.350 mm.

Pesi totali a terra tra le 3,0 e le 5,0 t

Il nuovo Sprinter è un veicolo commerciale realizzato su misura per soddisfare le esigenze di tutti i clienti. Per questo è disponibile in tre classi di P.T.T., da 3,0 t, 3,5 t e 5,0 t (con pneumatici gemellati). A questi si aggiungono altri due pesi totali ammessi: lo Sprinter da 3,5 t e da 4,6 t, entrambi con asse posteriore a ruote gemellate, entrambe versioni declassate del modello da 5,0 t. 

Carrozzeria, peso e trazione: oltre 400 versioni
Considerando quattro lunghezze, tre altezze, tre possibili versioni di peso, si ottengono, solo per la versione furgonata, circa 130 versioni in grado di coprire tutte le esigenze. Prese nel loro insieme, anche le versioni Kombi, cassonato e cabina doppia raggiungono quasi lo stesso numero di modelli base. Se poi si sommano le versioni autotelaio e si moltiplica il risultato per tutte le motorizzazioni e tipi di cambio si arriva ad un totale di oltre 400 modelli base, senza contare gli equipaggiamenti a richiesta. 

Autotelai e cassonati in numerose versioni 

Le cosiddette versioni aperte dello Sprinter sono rappresentate dalle versioni autotelaio e cassonato. Le versioni autotelaio sono disponibili fra l’altro senza la paratia posteriore, senza porte e persino come “chassis” anche senza cabina. Anche le versioni autotelaio e cassonato sono disponibili nei tre passi delle versioni chiuse. Adesso i modelli a cabina doppia disponibili per gli autotelai e i cassonati con una capienza fino a 7 persone sono dotati di porte per i passeggeri nel vano posteriore e di deflettori su entrambi i lati.

Mercedes-Benz propone la versione cassonato in sei diverse lunghezze a partire da 2.120 mm fino a 4.300 mm, in funzione del passo e della cabina. I cassonati sono realizzati in alluminio, mentre il pianale è in legno compensato incollato e impermeabile con fondo serigrafato. Il gradino di accesso al cassone è stato integrato nella sponda montacarichi posteriore. Per aumentare lo spazio bagagliaio sotto il cassone è possibile richiedere dei box portaoggetti.

Ulteriori versioni allo studio

In uno stadio successivo, la gamma di modelli dello Sprinter sarà ulteriormente integrata con versioni a trazione integrale, furgone con paratia divisoria sul montante C ed una seconda fila di sedili, autotelai con telaio ribassato e assale posteriore a braccio obliquo. Particolare attenzione verrà riservata a tutto il segmento dei camper fra cui ricordiamo il noto James Cook con allestimento Westfalia.

Cabina di guida ed equipaggiamenti
· Completa gamma di equipaggiamenti di serie 

· Materiali e lavorazioni degli interni di massima qualità

· Plancia portastrumenti estremamente ergonomica
· Innovativo sistema di ripiani ispirato alle reali necessità 

· Proiettori bixeno con funzione di assistenza alla svolta per una nuova dimensione della tecnica dell’illuminazione

· Visibilità posteriore migliorata grazie al retrovisore con specchietto grandangolare integrato

· Porta scorrevole: larghezza di carico tra i passaruote con misure da record

· Keyless Entry and Slide: bloccaggio e sbloccaggio, apertura e chiusura automatica della porta scorrevole del vano di carico senza chiavi, fra gli equipaggiamenti a richiesta
Grazie all’estrema spaziosità, all’ergonomia, al funzionale sistema di ripiani ed all'elevata qualità dei materiali abbinata ad un’ampia gamma di equipaggiamenti di serie, la cabina del nuovo Sprinter fissa nuovi parametri di riferimento nella sua categoria.

Con la sua ricca gamma di equipaggiamenti tecnici e di funzioni comfort personalizzate, la plancia si trasforma in una vera e propria postazione di lavoro quasi su misura per il guidatore. Inoltre, fra gli equipaggiamenti a richiesta, il nuovo Sprinter segna il debutto di sofisticate innovazioni come il Keyless Entry and Slide, le porte scorrevoli elettriche del piano di carico, i proiettori bixeno e le luci con funzione di assistenza alla svolta che aprono nuovi orizzonti nella tecnica della sicurezza e del comfort per i veicoli commerciali. 

Chiusura centralizzata con telecomando, alzacristalli elettrici, chiave di accensione elettronica con bloccaggio elettrico dello sterzo, bloccaggio automatico delle porte in funzione della velocità di marcia, ripiano sopra il parabrezza con maniglia di sostegno integrata, spegnimento ritardato delle luci interne con dimmer, controllo avarie delle lampade, due prese per le utenze elettriche all’interno della cabina di guida, una presa supplementare nel vano posteriore del Kombi: con questi e tanti altri particolari, tutti di serie sul nuovo Sprinter, e in controtendenza alla visione che vuole il veicolo commerciale caratterizzato da allestimenti spartani, con il nuovo Sprinter Mercedes-Benz apre una nuova era nella progettazione dei van.

Nel nuovo Sprinter il comfort inizia appena saliti a bordo. Grazie alla chiusura centralizzata di serie con telecomando è sufficiente premere un tasto per sbloccare le portiere. Tutte le versioni dispongono del blocco/sblocco indipendente della portiera del conducente. Nelle versioni Furgone e Kombi lo sblocco delle porte del vano di carico è effettuato tramite un tasto separato a tutto vantaggio della sicurezza. Questo sistema include anche il bloccaggio automatico di tutte le porte a partire da 15 km/h.

Salire e scendere ancora più comodamente

Per agevolare ulteriormente la salita e la discesa, l’altezza dell’apertura porta è stata aumentata di 120 mm. Un lieve restringimento dell’angolo massimo di apertura della porta da 73 a 64 gradi offre una maggiore ergonomia (accesso più agevole alla maniglia dal sedile con la portiera aperta) e riduce il pericolo di danni nei parcheggi in caso di apertura accidentale della porta.

Sullo Sprinter esordisce anche una première adottata in tutte le vetture Mercedes-Benz e Chrysler: la nuova serratura. Chi si allontana dallo Sprinter, può fare affidamento su un comfort particolare, a richiesta. Fra gli equipaggiamenti a richiesta figura una chiusura comfort che permette di chiudere completamente il tetto scorrevole e i finestrini laterali premendo un tasto sulla chiave.

Materiali e lavorazioni degli interni di massima qualità
Gli interni della cabina di guida del nuovo Sprinter convincono per l’alta qualità, caratteristica importante per questa categoria di veicoli. Qualità che si ritrova nei materiali, nella lavorazione accurata, nei comandi funzionali e nell’estremo comfort. 
Degne di nota sono le superfici piacevoli al tatto dei rivestimenti delle portiere e della plancia portastrumenti, dalla raffinata lavorazione. Le modanature verticali sulla consolle centrale conferiscono agli interni un tocco particolare.
Ad eccezione della paratia divisoria che può essere rivestita, a richiesta, tutta la cabina di guida è dotata di rivestimenti interni all’altezza dello stile curato dello Sprinter. Il rivestimento del tetto in un tessuto di cotone con una superficie a maglia (Kombi) o in altro tessuto (Furgone, Autotelaio) è in grado di isolare alla perfezione la cabina guida.

Tutti i montanti dei finestrini nella cabina sono rivestiti di serie con elementi in plastica iniettata. I rivestimenti interni delle porte della cabina di guida sono caratterizzati da un design espressivo e da una superficie dal look particolare. Due ganci per gli abiti sui montanti centrali consentono di appendere ordinatamente le giacche di conducente e passeggero.

Sedile conducente confortevole con regolazione continua dell'altezza

I passeggeri anteriori dispongono di sedili di nuova concezione. Il cuscino del sedile è stato allungato rispetto al modello precedente e la regolazione orizzontale dei sedili è stata aumentata di 60 mm. La cabina di guida del nuovo Sprinter è stata rialzata di qualche centimetro e la libertà di movimento e la sensazione di spaziosità risultano ancora maggiori.

L’imbottitura dei sedili è costituita da un elemento in espanso a due zone di diversa consistenza che si adatta elasticamente alla corporatura del passeggero e allo stesso tempo lo sostiene. Un cuneo integrato riduce il pericolo di “scivolare sotto la cintura” (cosiddetto effetto di submarining) in caso di impatto. Il sedile del conducente è dotato di serie di regolazione continua in altezza; la regolazione viene effettuata mediante una leva posta sul lato del sedile facile da azionare anche con il sedile occupato.

Come il sedile a sospensioni idrauliche (a richiesta), anche il sedile Comfort (a richiesta) dispone di una regolazione dell’inclinazione del cuscino e di un supporto lombare regolabile. Tutti i sedili possono essere dotati a richiesta di bracciolo da un lato (verso il centro del veicolo) e di riscaldamento.

Speciali sedili passeggeri anteriori per i corrieri espressi 
Il sedile del passeggero anteriore/i è anch’esso disponibile in molte versioni, inclusa quella con sospensioni pneumatiche. La base del sedile passeggero doppio (di serie) è concepita come un baule. Gli equipaggiamenti più interessanti per i veicoli operanti nel settore delle consegne e dei corrieri espressi sono il seggiolino ribaltabile e il seggiolino d'emergenza ribaltabile sul lato passeggero. Entrambi i sedili sono disponibili a richiesta con la relativa paratia divisoria, disponibile con porta scorrevole (a richiesta) per accedere rapidamente al vano di carico.

Sedile doppio del passeggero anteriore dotato di vano portaoggetti e tavolino ribaltabile

La base del sedile doppio del passeggero costituisce uno spazioso vano di stivaggio al quale si accede ribaltando in avanti il cuscino. Nello schienale del sedile centrale è possibile integrare a richiesta un elemento ribaltabile che, all’occorrenza, può trasformarsi in tavolino di lavoro o per la colazione. Nel piano del tavolino sono sistemati due portabicchieri e un portapenne.

La versione Kombi dispone di diverse configurazioni di sedili ed arriva fino a 9 posti totali di serie, che prevedono panche da due o tre sedili (la panca da tre è disponibile in versione stretta e larga). A richiesta è possibile richiedere per determinate panche punti di ancoraggio Isofix per i seggiolini per bambini. Le imbottiture delle panche presentano le stesse caratteristiche dei sedili singoli, pertanto anche il comfort è assicurato. I telai dei sedili possono essere dotati a richiesta di portabicchieri estraibili.

Le panche del Kombi possono essere montate e smontate rapidamente senza bisogno di alcun attrezzo grazie alla presenza di dispositivi di bloccaggio rapido. Grazie alle cinture di sicurezza integrate, le cinture rimangono attaccate al sedile anche dopo lo smontaggio e, se si utilizza il vano passeggeri come vano di carico, non vi è il rischio di imbrattarle o danneggiarle o di intralciare le operazioni di carico e scarico.

Plancia portastrumenti ergonomica

Il volante di nuova concezione è dotato di airbag di serie e può essere arricchito con la regolazione in altezza ed in inclinazione. Nella posizione neutra il volante è decisamente più verticale rispetto alla versione precedente, grazie a questo accorgimento la posizione di seduta nello Sprinter diventa simile a quella di una vettura. La plancia bicolore (parte superiore nera, parte inferiore grigia) è caratterizzata da una chiara divisione degli spazi, da un’ottima visibilità dei comandi e da un’esemplare ergonomia. La plancia è dominata centralmente dalla consolle centrale. Nei tre vani DIN trovano posto e sono comodamente accessibili strumenti audio, di navigazione oppure il registratore dei dati di marcia.

Quattro tipi di impianti audio, comunicazione e navigazione

Oltre alla predisposizione radio di serie, è possibile scegliere fra quattro modelli di autoradio di primo equipaggiamento, tutti dotati di lettore CD o DVD e tre dei quali anche di tastiera telefonica. Gli strumenti più sofisticati Sound 50 APS e COMAND dispongono di strumenti di navigazione integrati. Se da un lato il sistema Sound 50 si avvale di una navigazione a frecce, il COMAND si contraddistingue per la navigazione cartografica e in aggiunta del lettore DVD. La navigazione avviene in modo dinamico tenendo conto delle indicazioni sul traffico. La cabina ed il vano passeggeri dispongono di due sofisticati sistemi di altoparlanti composti rispettivamente da 5 e 8 altoparlanti. Per la prima volta, sarà disponibile per lo Sprinter anche un CD-changer situato a portata di mano sulla consolle centrale.

Sempre nella consolle centrale trovano posto gli strumenti di comando circolari del riscaldamento e della ventilazione e numerose bocchette dell’aria oltre ai tasti per diversi equipaggiamenti. A questi si aggiungono anche l’interruttore dei segnali d’emergenza e, a seconda della versione di allestimenti, un portabiglietti, una presa da 12 V e due portabicchieri.

Nuova strumentazione in due versioni
Nel nuovo Sprinter il conducente può fare affidamento anche su una strumentazione completamente nuova, disponibile nelle versioni standard e HighLine (quest’ultima in abbinamento al volante multifunzione). In entrambi i casi la strumentazione comprende grandi quadranti circolari ben leggibili per tachimetro e contagiri dotati di spie integrate. Fra questi vi sono due display di diverse dimensioni e, sopra di questi, dei campi con ulteriori spie di controllo.

Strumenti standard: informazione completa

I veicoli privi di volante multifunzione sono dotati della strumentazione standard che fornisce al guidatore tutte le informazioni fondamentali. Essa si distingue fra l’altro per il display monocromatico centrale diviso in due parti, con una spia del carburante ad istogramma. Le informazioni su contachilometri, orario, temperatura esterna, marcia inserita nel cambio automatico sono visualizzate su un display a segmenti di facile lettura.

Strumentazione HighLine: massimo livello d’informazione 

La strumentazione HighLine nello Sprinter è disponibile in abbinamento al volante multifunzione. L’indicatore del livello del carburante è integrato come strumento analogico nel contagiri. I due display hanno dimensioni maggiori, l’immagine viene visualizzata su un display e gli strumenti circolari sono impreziositi da un bordo cromato. All’accensione di una spia, compare un messaggio sul monitor a seconda dell’informazione.

A partire dal messaggio di base, il conducente può richiamare informazioni supplementari sul display HighLine, per esempio la temperatura del refrigerante, la visualizzazione digitale della velocità, il successivo intervallo di manutenzione con indicazione dei chilometri residui e il livello dell’olio motore.

Al volante multifunzione e alla strumentazione HighLine si aggiunge il sistema di informazione e di comando FIS. Esso dispone di una struttura a menu e di numerosi messaggi e possibilità di impostazione grazie ai tasti al volante. Sul display vengono poi visualizzati i messaggi di telefono, radio e navigazione a frecce. I comandi sono azionati mediante quattro doppi tasti sul volante, che consentono di richiamare numerose informazioni, di effettuare impostazioni e di attivare determinate funzioni.

Il computer di bordo fornisce informazioni supplementari

Al pari delle vetture Mercedes-Benz, ora anche sullo Sprinter sarà possibile installare un computer di bordo. Questo strumento fornisce informazioni sul tragitto percorso e sul tempo di marcia necessario, sulla velocità e sui consumi medi e sull’effettivo livello del serbatoio.

Comandi ben visibili: interruttori luci e gruppo comandi sul tetto

Nel nuovo Sprinter anche l’interruttore luci è nuovo. Ha la forma di una manopola ed è situato sulla sinistra della plancia portastrumenti in posizione ergonomica. Anche questo particolare riprende le caratteristiche delle vetture Mercedes-Benz. Nelle immediate vicinanze dell’interruttore luci si trova la regolazione dell’assetto fari. Al di sotto della plancia, a destra e a sinistra del piantone si trovano altri quadri strumenti per equipaggiamenti a richiesta. Inoltre, a destra del piantone è previsto uno spazio per il supporto del telefono cellulare. Il microfono dell’impianto vivavoce è fissato al quadro comandi sul tetto vicino alla luce sul padiglione.

A seconda del tipo di allestimento, questo quadro sostituisce la luce interna centrale. Esso riunisce ad esempio il comando del tetto scorrevole e degli spot di lettura. A seconda degli allestimenti a richiesta, in questo punto è presente anche un vano portaocchiali.

Sistema di ripiani innovativo ispirato alle reali necessità 

Fra le specifiche tecniche del nuovo Sprinter i ripiani all’interno della cabina assumono un ruolo importante. Anche da questo punto di vista, il nuovo Sprinter fissa parametri di riferimento per la sua categoria. Alla base dei numerosi ripiani dello Sprinter vi è un sofisticato concetto che tiene conto delle esigenze di conducenti e passeggeri. Esso prevede, ad esempio, spazio per bottiglie, scatole, atlanti e cartine stradali, documenti di trasporto, cibo e diversi piccoli oggetti.

Plancia portastrumenti dotata di tre grandi ripiani

La parte superiore della plancia portastrumenti occupa tutta l’area con un ripiano diviso in tre segmenti. Nei vani a sinistra e a destra di conducente e passeggero possono essere riposti oggetti di piccole dimensioni. Inoltre, anche qui sono integrati dei portabicchieri. Il ripiano sulla consolle centrale è in grado di contenere documenti in formato DIN A4 come ad esempio un raccoglitore sottile, un piano d’appoggio o un computer portatile. I ripiani dispongono di alette parziali per evitare riflessi nel parabrezza. A richiesta il cassetto sulla plancia può essere chiuso con un coperchio ribaltabile.

Nella consolle centrale dello Sprinter trovano posto 3 cassetti DIN. A seconda degli equipaggiamenti, possono alloggiare l’autoradio, il tachigrafo o un sistema di navigazione. In alternativa sono disponibili anche come ripiani aperti. Nella consolle centrale e nei ripiani della plancia sono disponibili quattro portabicchieri. Qui si può installare anche il posacenere flessibile incluso nel pacchetto fumatori. 

Il box portaoggetti dello Sprinter è più grande e maggiormente accessibile rispetto a quello del suo predecessore. Nel coperchio sono integrati due supporti per tessere formato carta di credito e un portapenne. In presenza del climatizzatore, esso consente di raffreddare anche il vano portaoggetti.

Ripiano aperto sopra il parabrezza
Una novità per lo Sprinter è il ripiano aperto per conducente e passeggero sopra il parabrezza. Il bordo rialzato evita che gli oggetti ivi riposti cadano accidentalmente. Le maniglie di supporto laterali per conducente e passeggero sono integrate nella struttura stessa del ripiano. Nella consolle fra i due ripiani del tetto, oltre all'illuminazione interna, sono installati a richiesta un altro ripiano e/o il quadro comandi sul tetto.

I rivestimenti ad un elemento sulla porta del conducente e del passeggero ospitano spaziosi ripiani e supporti sia per capienti bottiglie da 1,5 l che per thermos da 1,0 l. È rimasta invariata la posizione del triangolo d’emergenza e della cassetta di pronto soccorso nella parte inferiore della porta del conducente e del passeggero.

Vano di stivaggio supplementare sopra la cabina di guida nelle versioni con tetto alto ed super-alto
La novità è un ripiano nel vano di carico sopra la cabina di guida per le versioni con tetto alto e tetto super-alto e paratia divisoria. È ideale per stivare utensili di grosse dimensioni come borse, cassette degli attrezzi, caschi, abbigliamento da pioggia o oggetti simili. Il ripiano sopporta un peso di 30 kg. Nello Sprinter con tetto super-alto il ripiano fa parte della dotazione di serie, nei modelli con tetto alto è a richiesta.

Cabina doppia ancora più pratica

La cabina di guida della versione autotelaio con cabina doppia è stata riprogettata ottenendo un netto vantaggio in termini di funzionalità. Adesso questa versione viene fornita anche con due porte per la parte posteriore. Essa è particolarmente interessante per le cerniere all’interno e i fermaporta. Le finestre di entrambe le porte si aprono a compasso. Il pianale nel vano posteriore della cabina doppia è continuo senza longheroni. I passeggeri della panca da quattro posti viaggiano in tutta sicurezza grazie alle cinture automatiche a tre punti ed ai poggiatesta regolabili in altezza. Anche lo spazio di stivaggio sotto al cuscino ribaltabile è aumentato sensibilmente; i piccoli oggetti possono essere riposti in pratiche reti nei rivestimenti delle porte, mentre due ganci per gli abiti sono a disposizione per appendere le giacche. A richiesta il vano posteriore può essere completamente rivestito.

Isolamento acustico con baffle 
Il benessere del conducente riveste un ruolo di primaria importanza nello sviluppo di ogni veicolo Mercedes-Benz. Un aspetto fondamentale è costituito da un efficace isolamento acustico. Qui i progettisti del nuovo Sprinter hanno ideato qualcosa di veramente straordinario che va ben oltre ai soliti interventi. Si tratta di una guarnizione supplementare sulle porte della cabina che riduce sensibilmente la rumorosità in prossimità dei finestrini.

Sui montanti anteriore, centrale, sui sottoporta e sulla traversa posteriore della carrozzeria sono stati inseriti i cosiddetti baffle acustici. I silenziatori sono realizzati in poliuretano espanso e hanno più o meno le stesse dimensioni di un sottobicchiere. Questi elementi si espandono solo al momento dell’essiccazione della scocca nuda all’interno del forno, in seguito alla verniciatura cataforetica per immersione, pertanto non pregiudicano in alcun modo la protezione anticorrosione. I baffle vengono utilizzati per garantire l’isolamento acustico nei punti meno accessibili.

Riscaldamento e aerazione 

Ai fini del comfort di bordo sul nuovo Sprinter sono determinanti anche i sistemi di riscaldamento, aerazione e climatizzazione. La versione precedente offriva un’ampia gamma di soluzioni che, nel nuovo modello, sono state ulteriormente perfezionate e ampliate. Ad eccezione del riscaldamento supplementare, il comando di questi sistemi avviene mediante manopole sulla consolle centrale dal moderno design e provviste di spie, in linea con lo stile già adottato per le vetture della Casa con la Stella.

Nuovo sistema di regolazione del riscaldamento del veicolo

Il riscaldamento di serie è regolato ad aria e non per mezzo del liquido di raffreddamento, come accadeva per i precedenti modelli. In tal modo il veicolo si riscalda più rapidamente e si ottiene una regolazione della temperatura più precisa. I canali dell’aria e le bocchette sono stati modificati a vantaggio di una ventilazione uniforme e priva di correnti. Oltre agli ugelli antigelo, in prossimità del parabrezza, lo Sprinter dispone anche di una serie di ugelli indipendenti di nuova generazione per lo sbrinamento dei tergicristalli. L’adduzione d’aria ai posti del conducente e del passeggero anteriore è affidata a quattro ugelli singoli regolabili sulla plancia, a due ampie bocchette chiudibili nella parte superiore della consolle centrale e a due diffusori nel vano piedi.

Riscaldamento ampliabile a diversi stadi
Un'altra novità è rappresentata dal canale dell’aria nel pianale, orientato verso il vano posteriore e collocato fra i sedili (nel sedile doppio è situato nella base del sedile sotto il posto centrale), di serie sulle versioni Kombi e cabina doppia. L'azione di questo canale viene incrementata da uno scambiatore di calore supplementare sul pianale, disponibile a richiesta per i modelli Furgone e Kombi.

Dal momento che il rendimento dei motori CDI, già particolarmente parchi nei consumi, è stato ulteriormente migliorato, lo Sprinter dispone di un riscaldamento elettrico supplementare (su alcuni modelli a richiesta). L'impianto di riscaldamento supplementare si attiva immediatamente dopo l'avviamento del motore e provvede in poco tempo ad emanare aria già calda dalle bocchette. A partire da una determinata temperatura esterna o da una temperatura del liquido di raffreddamento di 80 °C, l’impianto di riscaldamento supplementare si avvia autonomamente.

Grazie a numerosi equipaggiamenti a richiesta ogni Sprinter può essere adattato alle specifiche e particolari esigenze di ogni cliente. Lo scambiatore di calore supplementare con canale d’aria calda sul lato sinistro del veicolo è particolarmente indicato per la versione Kombi adibita al trasporto passeggeri. Gli impianti di riscaldamento supplementari ad aria e ad acqua impiegati come riscaldamento supplementare o autonomo supportano l’impianto di riscaldamento durante la marcia o fungono da riscaldamento autonomo. La potenza massima erogata va da 1,8 ai 10 kW.

Climatizzatori per la cabina di guida e il vano passeggeri disponibili a richiesta
Anche la gamma di climatizzatori disponibili è sorprendentemente ampia. Il climatizzatore Tempmatic del vano anteriore con regolazione automatica della temperatura interna è in grado di riscaldare il conducente, il passeggero anteriore e un’eventuale prima fila di sedili. Contemporaneamente esso regola anche il riscaldamento anteriore e, eventualmente, lo scambiatore di calore supplementare. Grazie ad un canale d’aria separato e ad un elemento scorrevole, il climatizzatore raffredda anche il box portaoggetti.

Il climatizzatore sul padiglione è concepito per soddisfare le esigenze del vano passeggeri del Kombi con sedili. Esso è dotato di un vaporizzatore separato sul tetto e di un canale di aspirazione aria con diffusori sotto il tetto del vano passeggeri. Per far fronte anche alle situazioni più impegnative, il climatizzatore è disponibile anche in una versione più potente.

Come nella versione precedente, ogni Sprinter adotta di serie il ricircolo dell’aria e ventilazione. Inoltre, alla pari dei precedenti modelli, numerosi equipaggiamenti comprendono di serie un sistema di sfruttamento del calore residuo del motore che, dopo lo spegnimento del motore, è in grado di utilizzare il calore residuo per riscaldare il veicolo per circa 30 minuti mantenendo così a bordo una temperatura piacevole anche durante le pause nei lunghi viaggi. 

Fari alogeni in vetro trasparente e nuove luci di posizione

I veicoli commerciali circolano ad ogni ora del giorno e della notte con qualsiasi tempo. Per questo è fondamentale poter disporre di un’ottima visibilità. Grazie alla maggiore portata e a una più ampia illuminazione della carreggiata, i fari alogeni H7 con copertura in vetro trasparente di nuova concezione offrono maggiore visibilità al buio. Gli indicatori di direzione sono integrati nei proiettori principali come le nuove luci di posizione, a tutto vantaggio della sicurezza.
Proiettori bixeno con funzione di assistenza alla svolta per una nuova dimensione della tecnica dell’illuminazione (a richiesta)
I fari bixeno, disponibili a richiesta, aprono una nuova dimensione nella tecnologia dell’illuminazione e quindi anche nella tecnologia della sicurezza, grazie ad uno straordinario fascio di luce anabbagliante e ad uno abbagliante estremamente potente. Realizzati sulla base di una tecnica di proiezione che si avvale di una lente in vetro e di una mascherina ad azionamento elettromagnetico, questi fari illuminano la strada con un fascio di luce particolarmente ampio e potente. L'intensa luce abbagliante garantisce più sicurezza anche nei percorsi extraurbani. I proiettori bixeno sono dotati di serie di un sistema automatico di regolazione dell’assetto dei fari e di impianto lavafari. 

Nella dotazione dei fari bixeno sono compresi anche i fari con funzione di assistenza alla svolta. La lampada H7 supplementare alloggiata nei proiettori consente di illuminare la carreggiata in modo particolarmente efficace soprattutto nei tornanti, in curva o nelle manovre. A seconda dell’angolo di orientamento delle ruote, la luce si attiva automaticamente fino ad una velocità di 70 km/h. Analogamente, azionando l'indicatore di direzione vengono accesi i fari con funzione di assistenza alla svolta fino alla velocità di 40 km/h, tenendo sempre conto dell’angolo di curvatura. L’accensione e lo spegnimento di queste luci non avvengono in modo repentino, bensì attraverso un progressivo aumento o riduzione dell’intensità luminosa. 

Gruppi ottici posteriori: ottimizzazione dell’effetto di segnalazione

Gli accattivanti gruppi ottici di ampie dimensioni del nuovo Sprinter assolvono in modo ancor più soddisfacente alla loro funzione di segnalazione. Le luci posteriori e di stop sono alloggiate in scomparti separati e dispongono di lampadine proprie. In caso di omologazione come vettura è disponibile di serie la terza luce di stop montata nella parte superiore della coda, a richiesta disponibile anche per la versione furgone. Le versioni autotelaio e cassonato dispongono invece di gruppi ottici a otto scomparti che includono luci laterali e di ingombro nonché l’illuminazione della targa.

Parabrezza maggiorato, tergicristallo riscaldato

Il parabrezza del nuovo Sprinter ha un angolo di inclinazione di 45 gradi, una superficie di 1,75 m² ed è incollato al frontale come elemento portante. Entrambi i tergicristalli sincronizzati sono in grado di detergere una superficie molto grande pari a circa i due terzi del parabrezza. A riscaldamento acceso, la base del tergicristallo viene percorsa da un flusso d’aria calda separato in modo da evitare che le spazzole si irrigidiscano per il gelo invernale.

Sensore pioggia/luce per una maggiore sicurezza e comfort (a richiesta)
I nuovi sistemi di assistenza alla guida non aumentano solo il comfort, ma anche la sicurezza. Oltre alle tre velocità del tergicristallo (lento/veloce/a intervalli), il sensore supplementare pioggia/luce disponibile a richiesta dispone di velocità variabili in funzione dell’intensità della pioggia. Esso non rileva solo le condizioni ambientali elaborandole con l’ausilio di un microprocessore, ma analizza anche la velocità e la temperatura esterna.

Il sistema ottico del sensore luci rileva separatamente la luce circostante e quella nella parte anteriore al veicolo. In questo modo è in grado di identificare con precisione le situazioni di illuminazione - giorno, tramonto e notte - ed i tratti in galleria o sotto i ponti e adatta rapidamente l'illuminazione alle reali esigenze. Un ulteriore equipaggiamento a richiesta è il riscaldamento del parabrezza anteriore, costituito da sottili termoresistori ondulati disposti verticalmente. 

Visibilità posteriore migliorata grazie al retrovisore esterno con specchietto grandangolare

I nuovi retrovisori dello Sprinter assicurano un ampio campo visivo posteriore, agevolando così la visibilità posteriore in tutte le situazioni. Gli ampi specchi principali sono realizzati in vetro sferico, a richiesta possono essere riscaldabili e regolabili elettronicamente. Gli specchi supplementari in vetro sferico (specchi grandangolari) integrati di serie nell’alloggiamento dello specchietto riducono sensibilmente il cosiddetto angolo morto, offrendo così un enorme vantaggio in termini di sicurezza. Le superfici di questi specchi sono regolabili manualmente.

Una novità assoluta per questa categoria di veicoli è rappresentata dagli indicatori di posizione integrati nell’alloggiamento degli specchietti che offrono una funzione di segnalazione ottima. I veicoli con sovrastrutture larghe possono disporre di retrovisori con braccio allungato, disponibile in due versioni.

Parktronic: un aiuto per le manovre (a richiesta)
Il Parktronic (a richiesta) assiste il conducente delle versioni Furgone e Kombi nelle manovre di parcheggio. Questo dispositivo è attivo fino ad una velocità di circa 18 km/h. Attraverso dei sensori ad ultrasuoni, il Parktronic monitora un'area di circa 100 cm nella parte antistante e 180 cm nella parte retrostante del veicolo. La segnalazione di allarme avviene per gradi a seconda della distanza dall’ostacolo e si avvale sia di segnali ottici che acustici. Per la parte anteriore del veicolo si accende una segnalazione doppia in cabina, posta nella parte centrale della plancia, mentre la segnalazione ottica per la parte posteriore del veicolo in retromarcia è data da segnali negli specchietti retrovisori a sinistra e a destra.

Porta scorrevole: carico passante con misure da record
Oltre ad agevolare notevolmente le operazioni di carico e scarico, la porta scorrevole dello Sprinter (di serie sul lato destro ed a richiesta su entrambi i lati) è dotata di nuove ruote che la rendono più leggera e silenziosa. Un fermo con sbloccaggio manuale evita che la porta scorrevole si chiuda inavvertitamente quando viene azionata la maniglia. La parte superiore della porta scorrevole viene bloccata da una seconda serratura nella parte alta della porta. Un’altra garanzia di sicurezza del nuovo Sprinter è la possibilità di bloccare e sbloccare la porta scorrevole e le portiere posteriori mediante telecomando indipendentemente dalle porte della cabina. Le porte del vano di carico del furgone sono rivestite internamente con robusti pannelli in fibra dura come le pareti laterali, mentre per il Kombi e tutti i modelli con vetratura posteriore, ed a richiesta anche per il Furgone, sono disponibili elementi in materiale sintetico.

Chiusura servoassistita e porta scorrevole ad azionamento elettrico (a richiesta)
La porta scorrevole è costantemente alimenta; è questo il presupposto essenziale per poter installare altoparlanti e altri dispositivi, come la chiusura servoassistita delle portiere e l'azionamento elettrico, che rappresentano un'ulteriore novità per questa categoria. La chiusura servoassistita delle porte interviene quando il conducente tenta di chiudere manualmente la porta e, attraverso un motorino elettrico, la fa scorrere fino a chiuderla completamente. Questo dispositivo riduce lo sforzo necessario e chiude la porta in tutta sicurezza, silenziosamente e senza colpi.

Un’anteprima nello Sprinter è rappresentata dalla porta scorrevole elettrica per il vano di carico (a richiesta) che offre un elevato livello di comfort. Premendo un tasto, la porta si apre o si chiude in circa 5 secondi grazie ad un motorino elettrico. La funzione di inversione, insieme alla protezione antisovraccarico ed alla sicura per bambini, garantisce la sicurezza del dispositivo e concorre ad evitare incidenti nell'azionamento. Il dispositivo è azionato tramite un tasto sulle chiavi, un interruttore sul montante centrale e sulla plancia portastrumenti o azionando la maniglia della porta.

Keyless Entry and Slide: bloccaggio e sbloccaggio senza chiavi (a richiesta)
Un’innovazione interessante, soprattutto per il settore delle consegne e dei corrieri espressi, è rappresentata dal nuovissimo sistema Keyless Entry and Slide: un’ulteriore evoluzione della porta scorrevole ad azionamento elettrico. Il Keyless Entry and Slide assiste i conducenti che operano nel settore delle consegne e dei corrieri espressi che spesso hanno entrambe le mani impegnate per inserire le chiavi o aprire le portiere del veicolo. Grazie a questo sistema, quando il conducente si trova ad una distanza di circa 5 m dallo Sprinter, la porta lato guida si sblocca automaticamente oppure la porta scorrevole si apre, a seconda che il guidatore si diriga verso il veicolo o vi si allontani. Se il conducente si allontana dal veicolo di circa 1 m, la porta scorrevole si chiude o la porta lato conducente si blocca.

Il Keyless Entry and Slide è composto da una chiave dotata di bobine supplementari, da una centralina elettronica sotto il sedile del conducente e da numerose antenne a bassa frequenza alloggiate nelle portiere e sotto il tetto. Il sistema viene attivato e disattivato premendo i tasti sulle chiavi. Quando il sistema è attivo, conducente e veicolo comunicano a partire da una distanza di circa 10 m. Il sistema identifica il conducente e la chiave, rileva la direzione dei suoi spostamenti attraverso diverse rilevazioni e predispone l’apertura e la chiusura della porta scorrevole e il bloccaggio o lo sbloccaggio della portiera lato guida. Mercedes-Benz ha presentato per la prima volta il sistema Keyless Entry and Slide in un concept presentato sei anni fa al Salone Internazionale dei Veicoli Industriali (IAA), perfezionandolo in seguito per la produzione in serie.

Portiere posteriori: due altezze, dettagli comfort

Analogamente alla versione precedente, le portiere posteriori del nuovo Sprinter si possono bloccare a 90 gradi ed aprire semplicemente con un gesto fino alla posizione finale con un angolo di 180 gradi. Ad eccezione della lunghezza più corta, tutti i modelli furgonati e Kombi sono disponibili a richiesta con un angolo di apertura delle portiere posteriori da 245 a 270 gradi a seconda dell'allestimento. Alcune versioni hanno una serratura supplementare che aumenta la sicurezza della chiusura.

Il nuovo Sprinter vanta una serie di dettagli appositamente studiati per rendere il vostro viaggio a bordo il più confortevole possibile. Ad esempio, tutte le versioni di portiere posteriori con vetri sono dotate di lunotto termico e di impianto tergilavavetri a richiesta. Anche in questo caso i progettisti Mercedes-Benz hanno pensato proprio a tutto. Per esempio un termoresistore lungo la parte finale del tergicristallo impedisce che in inverno le spazzole in gomma si attacchino al parabrezza per il gelo. Se il conducente aziona la retromarcia quando i tergicristalli sono in funzione, si attivano anche i due tergilunotto.

Motorizzazioni e trazione
· Moderni motori diesel da 65 kW (88 CV) fino a 135 kW (184 CV)

· Première assoluta per un veicolo commerciale: sovralimentazione a due stadi 

· Tutti i modelli diesel CDI con filtro antiparticolato di serie
· Intervalli di cambio dell’olio sufficienti per compiere il giro del mondo
· Diesel: cambio manuale a sei marce o, a richiesta, automatico a 5 marce
· V6 a benzina da 190 kW (258 CV), per una nuova dimensione di potenza
· Trazione posteriore, numerosi rapporti al ponte

La vasta gamma di motori dello Sprinter Mercedes-Benz soddisfa egregiamente l’ampio spettro di impieghi di questo veicolo tanto da renderlo un modello di riferimento per la sua categoria. La potenza erogata dalle motorizzazioni, da 65 kW (88 CV) a 190 kW (258 CV), è suddivisa in sei livelli di potenza per due versioni diesel e benzina. Ciò rende il nuovo Sprinter un veicolo sempre all’altezza di qualsiasi situazione, ideale sia per coprire brevi distanze e pesi limitati, che nell’esercizio con rimorchio e chilometraggi estremamente elevati, tipico nel settore dei corrieri espressi, fino all’impiego più votato al comfort dei motori benzina. Tutti i motori diesel sono rispettano la norma Euro 4. Per le versioni da 80 kW (109 CV) e 110 kW (150 CV) è disponibile anche il livello di emissione EU 4/III (omologazione vettura). Il motore benzina è disponibile esclusivamente nel livello di emissione EU 4/I.

Potente quattro cilindri OM 646 fino a 110 kW (150 CV)

Il fiore all’occhiello delle motorizzazioni è la nuova generazione di quattro cilindri diesel OM 646 DE 22 LA con tecnologia CDI e 2.148  cm³  di cilindrata, disponibile in quattro versioni, da 65 kW (88 CV), 80 kW (109 CV), 95 kW (129 CV) e 110 kW (150 CV). Rispetto al modello precedente, sono aumentate sensibilmente la potenza e la coppia massima, in tutte le versioni. 
Già nelle motorizzazioni da 65 kW (88 CV), la coppia raggiunge valori di 220 Nm e nella versione più potente addirittura 330 Nm. Il quattro cilindri più performante eroga quindi una potenza analoga a quella del cinque cilindri CDI della versione precedente.

Oltre al valore massimo della coppia, il nuovo Sprinter colpisce anche per il basso numero di giri alla massima ripresa. Ad esempio, la coppia massima in entrambi i quattro cilindri rimane costante tra i 1.200 e i 2.400 giri/min con i due turbocompressori azionati in sequenza. Nella pratica ciò si traduce in una spiccata elasticità ed in un intervallo di regime utile particolarmente ampio a fronte di un numero di giri nominale di 3.800/min. Il nuovo Sprinter raggiunge pertanto un’eccellente guidabilità in tutte le condizioni di marcia.

Moderna tecnologia motoristica per la massima redditività
Le caratteristiche tipiche dei quattro cilindri OM 646 sono una tecnologia motoristica avveniristica con testata in alluminio, tecnica delle quattro valvole con due alberi a camme in testa a getto cavo e una trazione mediante catena duplex, turbocompressore con intercooler, common rail di terza generazione con 1.600 bar di pressione e iniettori piezoelettrici particolarmente precisi dotati di sette fori di iniezione per una combustione perfetta, consumi estremamente contenuti e livelli di emissioni ridotti. Ad ogni ciclo di compressione l’iniezione viene effettuata fino a quattro volte. Oltre alle due preiniezioni che consentono un aumento graduale della pressione, e di conseguenza una buona silenziosità di marcia, ed all'iniezione principale, si aggiunge ora anche una post-iniezione che ottimizza i gas di scarico.
Première assoluta per un veicolo commerciale: sovralimentazione a due stadi 
I due più potenti motori diesel a quattro cilindri sono dotati di sovralimentazione a due stadi. Si tratta di una vera e propria raffinatezza tecnica, per la prima volta disponibile su un veicolo di questo segmento. Alla base di questo dispositivo vi sono due turbocompressori di diverse dimensioni azionati in serie: a bassi regimi lavora il turbocompressore più piccolo, che è anche quello che reagisce più rapidamente, mentre quello più grande rimane solo acceso. A regimi medi intervengono entrambi. In questo caso quello piccolo funge da sovralimentatore iniziale e quello grande da sovralimentatore finale. La pressione di sovralimentazione viene regolata per mezzo di un bypass delle turbine, tramite una valvola per la regolazione della pressione di sovralimentazione. Ad alti regimi lavora esclusivamente il turbocompressore più grande, mentre quello piccolo viene in questo caso scavalcato mediante bypass. Questo principio determina una pressione di sovralimentazione in rapida ascesa già a bassi regimi e rappresenta il requisito per una coppia elevata ed una risposta particolarmente buona ai bassi regimi. 

Per le versioni da 80 kW (109 CV) e 110 kW (150 CV) nel livello di emissioni EU 4/III, e da 80 kW (109 CV) al livello di emissioni Euro 4, si adottano turbocompressori a geometria variabile delle turbine.

Centralina con funzioni ampliate

Una centralina di ultima generazione si occupa della regolazione dei motori diesel. Accanto alle note proprietà, questa centralina dispone anche di nuove e perfezionate funzionalità. Ad esempio, è in grado di riconoscere una fluidità irregolare, dovuta ad una trazione non uniforme, dai segnali del trasmettitore di posizione dell’albero motore. In casi del genere la centralina interviene correggendo le quantità di iniezione dei rispettivi iniettori. La funzione di protezione del motore è ottimizzata grazie all’implementazione di un sensore di pressione. La quota di ricircolo dei gas di scarico in caso di impiego intensivo o di variazioni della temperatura esterna viene regolata in modo estremamente preciso.

Un nuovo punto di riferimento: il motore turbodiesel V6 OM 642 da 135 kW (184 CV)

Il nuovo propulsore diesel V6 OM 642 DE 30 LA con tre litri di cilindrata è in grado di erogare una straordinaria potenza in qualsiasi condizione di impiego. Questa motorizzazione di punta sarà disponibile a partire dall’estate 2006. 
Sei cilindri, 135 kW (184 CV) ed una coppia massima di 400 Nm a 1.600-2.500 giri/min: questo motore fissa nuovi parametri di riferimento in termini di rendimento dei veicoli commerciali diesel nel segmento Sprinter. Oltre ai valori da record, questo propulsore convince anche per l’ottima guidabilità in tutte le situazioni e per la straordinaria coppia superiore a 300 Nm in una gamma di regime molto ampia da 1.300 a 3.900 giri.
Il propulsore a corsa lunga (alesaggio x corsa: 83 x 92 mm) si è già dimostrato affidabile sulle vetture Mercedes-Benz. Il modernissimo motore CDI si segnala per la tecnologia sofisticata e per il peso ridotto. Il sei cilindri ha il basamento in alluminio, requisito essenziale per ottenere un motore di soli 240 kg di peso.

OM 642 V6: il motore diesel più silenzioso mai prodotto nella categoria
Grazie al perno di biella dell’albero motore spostato di 30 gradi e ad un contralbero di equilibratura fra le bancate cilindri, l’iniezione diretta del sei cilindri lavora con una silenziosità inedita per i motori diesel di questa categoria. In più, l'OM 642 presenta altre raffinatezze tecniche: una testata in alluminio, la tecnica delle quattro valvole con due alberi a camme in testa a getto cavo per testata cilindri e trazione mediante catena duplex, il turbocompressore con intercooler, la tecnica common rail di terza generazione con 1.600 bar di pressione e iniettori piezoelettrici dotati di otto fori di iniezione, oltre alla tecnologia di punta del basamento in alluminio.
Tutti i modelli diesel CDI con filtro antiparticolato di serie
Tutte le versioni di Sprinter per il mercato dell’Unione Europea soddisfano i requisiti sulle emissioni delle norme Euro 4 e/o EU 4/III in funzione del tipo di omologazione del veicolo (vettura o autocarro). Per questo motivo, tutti i motori diesel sono dotati di un sistema raffreddato di ricircolo dei gas di scarico con strozzamento dell’aria di aspirazione e filtro antiparticolato di serie, una novità assoluta fra gli allestimenti di serie nella categoria di peso dello Sprinter. Il filtro si rigenera grazie alla regolare combustione del particolato. 
Ciò può avvenire automaticamente per effetto delle alte temperature dei gas di scarico, a regimi elevati, oppure mediane la post-iniezione mirata di carburante. Il filtro antiparticolato è posto fra un catalizzatore ossidante ed il silenziatore principale.

I motori diesel a quattro cilindri della serie OM 646, con una potenza che va da 80 kW (109 CV) a 110 kW (150 CV), nel livello di emissioni EU 4/III dispongono di un sistema di interruzione elettrica del condotto di aspirazione. In caso di necessità, uno dei due condotti di aspirazione di ogni cilindro viene chiuso. Così l’aria di combustione introdotta si miscela meglio con il carburante a beneficio di una più efficiente combustione.

Intervalli di cambio d’olio sufficienti a compiere il giro del mondo
L’eccezionale redditività dei motori diesel CDI è dimostrata non solo dai consumi ridotti e dalla lunga durata, ma anche da intervalli di manutenzione insolitamente lunghi. Il cambio olio, ad esempio, non va più effettuato come in passato ogni 30.000 km, bensì ogni 40.000 km o due anni, un chilometraggio sufficiente a compiere un giro completo del mondo. Con l’ausilio del sistema di manutenzione Assyst è possibile prolungare l’intervallo di cambio olio di ulteriori 10.000 km a seconda dell’utilizzo e dell'usura del veicolo.

V6 a benzina per una nuova dimensione di potenza

Il V6 a benzina M 272 soddisfa le esigenze di chi desidera un motore particolarmente silenzioso e confortevole con un rendimento particolarmente elevato. Presentato per la prima volta due anni fa sulla Mercedes-Benz SLK, questo propulsore è stato adottato anche su altri modelli. Con 190 kW (258 CV) a 5.750 giri/min ed una coppia massima di 340 Nm, il propulsore da 3,5 litri di cilindrata inaugura una nuova dimensione della potenza per la categoria dei veicoli commerciali nel segmento Sprinter. Fra le sue eccezionali caratteristiche il grande comfort, l’agilità elevata ed un’erogazione di potenza senza eguali, merito di una sofisticata tecnologia.

L’M 272 è un autentico capolavoro ingegneristico. L’albero motore con perno di biella spostato, un contralbero di equilibratura posizionato centralmente e uno smorzatore di vibrazioni a due masse costituiscono la base per l’eccellente silenziosità di marcia del sei cilindri. Un basamento in alluminio pressofuso, la tecnica delle quattro valvole con regolazione continua degli alberi a camme e due alberi a camme in testa per testata, il collettore di aspirazione variabile a due stadi, e le farfalle abbassabili nel collettore di aspirazione per aumentare le turbolenze d'aria a carico parziale, sono solo alcune delle particolarità tecniche dell’M272. A queste si sommano altre raffinatezze costruttive per raggiungere una tecnica motoristica di tutto rispetto. Degni di nota sono anche i lunghi intervalli di cambio dell’olio, previsto a 30.000 km.

Cambio manuale a sei marce, di serie su tutti i motori diesel

In tutte le versioni di motori diesel la trasmissione è affidata a cambi manuali a sei marce. In abbinamento al motore benzina è possibile avere un cambio automatico di serie a cinque marce, disponibile a richiesta anche per i motori diesel. I cambi manuali sono disponibili in due versioni, abbinati rispettivamente ai diversi motori, rapporti e pesi complessivi ammessi. I cambi non si differenziano solo per la loro resistenza alle sollecitazioni, anche i rapporti delle singole marce si adattano ai diversi veicoli. Il che significa che ogni Sprinter è equipaggiato con una catena cinematica appositamente dimensionata.

Le catene cinematiche si basano sui propulsori delle vetture Mercedes-Benz già ampiamente collaudati, ma sono adattate anche alle particolari esigenze dei veicoli commerciali.

Sincronizzazione multipla nei rapporti corti

Nei rapporti bassi, maggiormente sollecitati, le marce dispongono di una sincronizzazione multipla, che garantisce una maggiore fluidità del cambio. Anche la retromarcia del cambio manuale è sincronizzata. Per particolari utilizzi si può disporre anche di un collegamento per una presa di forza. 

Cambio a joystick, per un cambio marce più agevole
Il conducente ha a disposizione un joystick sulla plancia per cambiare marcia. Come nel modello precedente, il pomello del cambio si trova in posizione ergonomica nella consolle centrale della plancia. La trasmissione dei comandi del cambio alle marce avviene tramite tiranti Bowden; le forze del cambio sono state ulteriormente ridotte. Il pomello del cambio è morbido ed ergonomico.

Cambio automatico a cinque marce con convertitore di coppia, per il massimo comfort
In alternativa al cambio manuale, su tutti i motori diesel (ad eccezione della versione da 95 kW/129 CV), è disponibile un cambio completamente automatico di tipo W5A 380, già di serie per il motore a benzina. Il cambio a cinque marce si distingue per l’elevato comfort di innesto, la buona spaziatura, la longevità ed i consumi contenuti. I bassi consumi sono determinati dall’esclusione del convertitore di coppia, attivo in funzione del numero di giri e della posizione dell’acceleratore in tutte le marce in avanti. Per migliorare l'agilità allo spunto viene impiegato un nuovo convertitore che richiede un circuito dell’olio più ridotto ed una geometria a palette ottimizzata.

Il controllo elettronico del cambio automatico elabora segnali come la coppia, il numero di giri, la posizione del pedale dell’acceleratore, la velocità di rotazione, la trazione, ed altro ancora. La centralina elettronica del cambio è collegata ad altre centraline tramite un bus di dati CAN. La centralina regola tutti i processi di innesto tenendo conto della situazione di guida e del comfort. Mediante una lieve pressione della leva verso destra o sinistra (+/-) il conducente può, se necessario, intervenire manualmente e limitare il settore di innesto. Questa funzione è utile in particolar modo in discesa, quando è necessario sfruttare il freno motore.

Potente trazione sul retrotreno

Sullo Sprinter la trazione è posteriore. Questo rappresenta un evidente vantaggio nella trazione (in particolar modo a veicolo carico) ed una spiccata maneggevolezza. Nella riprogettazione di questo veicolo commerciale è stata riservata particolare importanza all’ottimizzazione delle rumorosità, del peso e al miglioramento dell’affidabilità. I quattro modelli di assale consentono di offrire una gamma completa che spazia da 3,0 fino a 5,0 t di peso totale ammesso.

Première per un veicolo commerciale: pneumatici Super Single

Un’assoluta novità nel segmento dei commerciali è la possibilità di montare a richiesta pneumatici Super Single nelle versioni Sprinter da 3,5 t e 4,6 t di P.T.T.. Rispetto agli pneumatici gemellati finora in uso, i Super Single consentono di aumentare notevolmente la distanza fra i passaruota e guadagnare più spazio per il carico. I modelli di Sprinter più leggeri fino a 3,5 t di P.T.T. continuano ad adottare pneumatici singoli. Mentre lo Sprinter con P.T.T. massimo di 5,0 t, anche declassato a 3,5 t e 4,6 t, continua a montare un retrotreno a ruote gemellate.

Numerosi rapporti al ponte

Per adattare la catena cinematica alle specifiche esigenze, sono oggi disponibili sei diversi rapporti al ponte, contro i nove finora disponibili. In funzione del modello, il cliente può scegliere fino a tre rapporti per il cambio manuale e per quello automatico, adattando perfettamente lo Sprinter alle proprie esigenze di utilizzo personali. Non sarà più disponibile il blocco del differenziale come supporto di trazione nelle versioni 4x2, poiché i progressi nel campo dei sistemi di regolazione elettronici come l'Electronic Stability Program (ESP®) ed i relativi sottosistemi hanno reso superfluo questo componente.

Il serbatoio del carburante dello Sprinter con motore diesel CDI ha una capienza di 75 litri e garantisce un’elevata autonomia grazie a consumi contenuti. A richiesta, è possibile installare un serbatoio da 100 litri, di serie per il motore benzina. 
Il bocchettone di riempimento del serbatoio si trova come sempre nella parte inferiore del montante centrale sinistro. Come nel precedente modello, se la porta del conducente è chiusa è impossibile che persone non autorizzate possano avere accesso al serbatoio.

Assetto e freni
· Avantreno con innovative molle a balestra trasversali rinforzate con fibra di vetro

· Retrotreno: dinamica di marcia ulteriormente migliorata

· Cerchi da 16 pollici di serie su tutti i modelli

· Novità per il segmento dello Sprinter: pneumatici singoli Super Single 

· Impianto frenante particolarmente performante
· ADAPTIVE ESP®, in grado di rilevare anche il carico e il baricentro del veicolo

· Il primo autotelaio con telaio ribassato e trazione posteriore

In aggiunta ad un sostanziale miglioramento delle performance, nel nuovo Sprinter è stato perfezionato anche l’assetto. Per quanto riguarda la dinamica di marcia i progettisti hanno riservato una maggiore importanza al comportamento leggermente sottosterzante del veicolo, in tutte le situazioni di carico. Per migliorare il comfort di marcia, tutti i supporti del telaio sono stati ridisegnati al fine di ottenere il massimo grado di stabilità antioscillazione. Fondamentalmente la struttura è rimasta identica con un assale anteriore con montanti telescopici ed un assale posteriore con balestre paraboliche, tuttavia la tecnica e l’assetto sono stati ulteriormente perfezionati.

Il presupposto per una migliore performance frenante sono i cerchi da 16" in grado di contenere dischi di diametro maggiore. Inoltre, grazie allo sterzo a rapporto decrescente, lo Sprinter risulta particolarmente maneggevole. Il perfezionamento dell'Electronic Stability Program con funzioni supplementari, il cosiddetto ADAPTIVE ESP®, consente di superare i limiti dell'autotelaio e di portarli ad un livello ancora sconosciuto per questa categoria. 

Avantreno con molle a balestra trasversali rinforzate con fibra di vetro

Il nuovo Sprinter dispone di avantreno con montanti telescopici e sospensioni a ruote indipendenti e bracci oscillanti trasversali. La molla a balestra trasversale è realizzata in plastica rinforzata con fibra di vetro su tutti i modelli. Questo materiale è notevolmente più leggero rispetto alle tradizionali molle a balestra in acciaio e offre una maggiore stabilizzazione. Un nuovo tipo di supporti per le sospensioni, realizzato mediante cuscinetti centrali, disaccoppia le sospensioni delle ruote, migliorando l’assetto. Il diametro della barra stabilizzatrice dipende dalla configurazione del veicolo. 

La guida dell’asse dello Sprinter è parte integrante di tutto il modulo dell’asse anteriore. Un cosiddetto “telaio integrato”, con diverse traverse saldate, assorbe le forze di guida delle ruote e di stabilizzazione e sostiene il peso del motore e i momenti di trascinamento. Nel telaio integrato è alloggiato anche lo sterzo e sono fissate le traverse del cambio. In caso di impatto l’energia viene dispersa attraverso i longheroni e lo sganciamento del telaio integrato.

Il telaio integrato è fornito come unità preinstallata comprensiva di sterzo, condotti idraulici, supporti del motore e freni delle ruote. Insieme al motore, al cambio, ai montanti telescopici ed alla barra stabilizzatrice, costituisce il modulo dell’avantreno.

Carico ammesso sull'assale anteriore fino a 2.000 kg 
In numerose versioni l’assale anteriore del nuovo Sprinter sostiene carichi maggiori rispetto al suo predecessore, con pesi ammessi da 1.650 a 2.000 kg a seconda del modello. Ulteriori vantaggi dell’avantreno sono costituiti da un comportamento di marcia ottimizzato grazie alla combinazione di ammortizzatori più rigidi ed una più morbida curva caratteristica del supporto, dal disaccoppiamento acustico e meccanico dei componenti della guida delle ruote dalla carrozzeria e quindi da un maggiore comfort di rotolamento e da un comportamento sottosterzante più accentuato grazie ai nuovi cuscinetti dei bracci oscillanti.

Retrotreno: rollio ridotto e molleggio migliorato

Come il suo predecessore, anche il nuovo Sprinter è dotato di trazione posteriore rigida con molle paraboliche a balestra longitudinale. Fino a P.T.T. di 3,5 t sono adottate molle a balestra singola con identificazione lineare oppure molle a balestra multipla progressive (1+1 fogli di balestra) in funzione del peso totale ammesso e del modello di veicolo. Un occhio di balestra arrotolato al centro e una sospensione posteriore ottimizzata determinano un comportamento di marcia sottosterzante ed una sensibile riduzione del rollio. Allo stesso tempo viene ridotta la necessità di correzione dinamica della sterzatura (per esempio nel cambio di corsia).

Ammortizzatori più resistenti e rivolti verso l’esterno migliorano l’assorbimento del rollio sull’asse posteriore. A seconda delle esigenze (per esempio su veicoli per trasporti pesanti come i camper/autocaravan) si adottano ammortizzatori rinforzati. 

Molle a balestra multipla progressive per classi di peso superiori

Gli assali posteriori dello Sprinter da 3,5 t,  4,6 t e 5,0 t di P.T.T. sono equipaggiati con molle paraboliche progressive a balestra multipla, ed occhio di balestra arrotolato verso l’alto a garanzia di ingombri minimi. In questi modelli è montata di serie una barra stabilizzatrice. Molte versioni speciali di molle e ammortizzatori consentono di adattare il telaio dello Sprinter ad ogni tipo di sovrastruttura.

Cerchi da 16 pollici di serie su tutti i modelli

Il nuovo Sprinter Mercedes-Benz è equipaggiato, di serie, con cerchi da 16 pollici a canale profondo e peso ridotto per tutti i modelli. I modelli da 3,0 fino a 3,5 t di P.T.T. (anche 3,5 t e 4,6 t con pneumatici Super Single) sono equipaggiati con pneumatici singoli, mentre vi sono anche le versioni Sprinter da 3,5 t, 4,6 t e 5,0 t di P.T.T. con pneumatici gemellati sul retrotreno. Le dimensioni di serie delle ruote sono 205/75 R 16 C (per 3,0 t di peso totale ammesso), 235/65 R 16 C (per 3,5 t) e 195/75 R 16 C (per le versioni 3,5 t, 4,6 t e 5,0 t con asse posteriore a ruote gemellate). A richiesta sono disponibili altre misure.
A questi si aggiungono, a richiesta, cerchi in lega da 16 pollici per i modelli fino a 3,5 t e, a partire dal 2007, cerchi da 17 pollici di diametro. I cerchi in alluminio più larghi vengono forniti con pneumatici nel formato 235/60 R 17 C. Tutte le ruote con pneumatici singoli hanno sei bulloni di fissaggio invece dei tradizionali cinque. In tutte le versioni di Sprinter la carreggiata anteriore e posteriore è stata sensibilmente allargata onde garantire una marcia ancora più stabile. Nel modello da 3,5 t con pneumatici in serie la carreggiata anteriore è passata da 1.652 mm a 1.716 mm, e quella posteriore da 1.646 a 1.716 mm. Differenze analoghe si riscontrano anche negli altri modelli, inclusi quelli con pneumatici gemellati.

Novità: pneumatici singoli Super Single (a richiesta)
Anteprima assoluta per un veicolo commerciale sono gli pneumatici singoli Super Single sull'assale posteriore del modello da 3,5 t e 4,6 t di P.T.T. Presentati per la prima volta da Mercedes-Benz nel 2000, questi pneumatici sono ora pronti per la produzione di serie. Mentre sull’avantreno della versione da 4,6 t trovano impiego ruote da 285/65 R 16 C, sul retrotreno la versione Super Single Mercedes-Benz adotta per la prima volta pneumatici all season nel formato 285/65 R 16 C e cerchi da 8,5 J X 16.

Rispetto ai tradizionali pneumatici gemellati, i Super Single presentano evidenti vantaggi. Nella versione furgone lo spazio fra i passaruota per il carico passante è di 1.228 m, contro i 978 mm della versione con pneumatici gemellati. Con questo tipo di pneumatici è possibile caricare europallet anche trasversalmente rispetto al senso di marcia. La resistenza al rotolamento decisamente minore riduce i consumi, specialmente alle alte velocità.

Sigillante e compressore e, a richiesta, ruota di scorta

La ruota di scorta è fornita completa degli attrezzi di bordo necessari al montaggio. La ruota di scorta in dotazione con i relativi bulloni di fissaggio può sostituire qualsiasi ruota del veicolo. Inoltre, per tutte le ruote con pneumatici singoli e per tutti gli pneumatici dello Sprinter è disponibile per la prima volta anche un sistema di monitoraggio della pressione con display sul quadro strumenti, un’ulteriore novità per un veicolo commerciale.

Impianto frenante particolarmente performante

I potenti motori e l’elevata dinamica di marcia dello Sprinter sono abbinati ad un impianto frenante altamente performante. Le grandi ruote dello Sprinter si prestano al montaggio di dischi maggiorati. Tutto questo si traduce in una maggiore superficie delle guarnizioni, un convogliamento dell’aria di raffreddamento semplificato ed una dissipazione ottimizzata del calore accumulatosi nei freni. Le ruote montano freni a disco con pinza flottante, che garantiscono elevata stabilità, anche dopo ripetute frenate, mantenendo valori di decelerazione costanti. 
Incremento del diametro e della resistenza dei dischi

Sull’avantreno il diametro dei dischi è aumentato da 276 a 300 mm rispetto alla versione precedente, mentre sul retrotreno è ora di 298 mm per le versioni da 3,0 a 3,5 t di P.T.T. e di 303 mm per le versioni da 3,5 t, 4,6 t e 5,0 t con asse posteriore a ruote gemellate. Anche la resistenza dei dischi e quindi la loro durata è sensibilmente aumentata rispetto al modello precedente. Inoltre, oggi lo Sprinter dispone su tutti i modelli di pinze dei freni a due pistoncini per l’avantreno (finora a seconda del modello erano disponibili pinze dei freni a un pistoncino). L’azionamento dell’impianto frenante è affidato ad un servofreno tandem e un cilindro maestro del freno tandem.

A richiesta leva del freno a mano a scomparsa

Il freno di stazionamento manuale con leva a lato del sedile del conducente agisce sui tamburi nell’elemento dei dischi dei freni dell’assale posteriore. In fase di riprogettazione, la trasmissione e quindi anche la tenuta del freno di stazionamento sono stati migliorati. Nuova è la leva del freno a mano a scomparsa (a richiesta). Essa non ostacola l’utilizzo del sedile del conducente girevole anche quando il freno è azionato, caratteristica particolarmente apprezzata nei camper/autocaravan dove i sedili anteriori sono parte integrante del vano giorno.
ADAPTIVE ESP® di nuova generazione con funzioni ottimizzate 

Fin dal suo lancio a metà degli anni ‘90, Sprinter è stato il primo veicolo commerciale nel suo segmento ad adottare fra gli optional il sistema antibloccaggio delle ruote (ABS). Nel 2004 è stato il primo van fino a 3,5 t P.T.T. equipaggiato con l’Electronic Stability Program (ESP®) di serie. Tutti i modelli del nuovo Sprinter adottano ora il sistema di regolazione della dinamica di marcia ADAPTIVE ESP® di ultima generazione, ulteriormente perfezionato e ancora più efficiente.

Il nuovo ADAPTIVE ESP® dispone di un sensore supplementare per l’accelerazione longitudinale. Nell’ADAPTIVE ESP® sono integrati il sistema antibloccaggio (ABS), la regolazione antislittamento (ASR), la ripartizione elettronica della forza frenante (EBV), il Brake Assist (BAS) e, in abbinamento al cambio manuale, il sistema di assistenza in fase di partenza (AAS). Con questo completo pacchetto di sicurezza, Sprinter fissa un nuovo parametro di riferimento nella categoria.

ADAPTIVE ESP® in grado di rilevare anche il carico ed il baricentro del veicolo
Nel nuovo Sprinter l’ADAPTIVE ESP® è più funzionale che mai. Il sistema si avvale di un algoritmo adattivo per calcolare la massa e il baricentro del veicolo sfruttando i dati ottenuti da accelerazione, velocità, posizione del pedale dell’acceleratore, pressione frenante e molti altri parametri. In questo modo l’ADAPTIVE ESP® reagisce con maggiore prontezza alle situazioni di marcia critiche, come ad esempio le velocità sostenute in curva. Inoltre, l’ADAPTIVE ESP® definisce il comportamento di frenata in modo ancora più preciso e regola lo spunto in caso di coefficienti di attrito diversi tra lato destro e sinistro.

Funzioni ampliate dell’ADAPTIVE ESP® per una sicurezza ancora maggiore

Roll Over Mitigation (ROM), Roll Movement Intervention (RMI) e Understeering Control (USC) sono funzioni più sofisticate comprese nel nuovo ADAPTIVE ESP®. Il ROM misura le accelerazioni trasversali critiche in curva e interviene annullando la potenza del motore e aumentando la pressione frenante sulle ruote interessate. Il sistema si attiva in situazioni di pericolo come ad esempio in caso di velocità eccessiva nelle uscite autostradali. L’RMI aumenta l’efficacia dell’ADAPTIVE ESP®, grazie a interventi su motore e freni, ad esempio nelle manovre di scarto repentine per evitare ostacoli improvvisi. L’USC ha una funzione stabilizzatrice in presenza di una forte tendenza sottosterzante (il veicolo segue una traiettoria meno rettilinea con le ruote anteriori), ad esempio in caso di curve strette affrontate a velocità sostenuta.

Nessun problema nelle partenze in salita con il sistema AAS (a richiesta)
Il sistema di assistenza in fase di partenza (AAS), a richiesta, aiuta il conducente nelle partenze su salite ripide. Dopo aver lasciato il pedale del freno, la pressione frenante viene mantenuta ancora per due secondi, dando la possibilità al conducente di spostare il piede dal pedale del freno a quello dell’acceleratore e impedire quindi l’arretramento del veicolo. La novità è che il sistema di assistenza si attiva solo in caso di salite con una pendenza superiore al quattro percento circa, ma non interviene durante le partenze in discesa. 
Il sistema di assistenza in fase di partenza non aumenta solo la sicurezza, ma protegge indirettamente anche la frizione in quanto questa è sottoposta a minori sollecitazioni allo spunto.

Due possibilità di regolazione del piantone dello sterzo, volante verticale (a richiesta)
Lo Sprinter dispone di serie di uno servosterzo idraulico a cremagliera. Per il piantone dello sterzo di sicurezza sono ora disponibili a richiesta due regolazioni che permettono di spostarlo in lunghezza di 40 mm e in altezza di 4 gradi, adattandolo alle esigenze del pilota.

Il volante a quattro razze del diametro di 390 mm con airbag full size integrato di serie è decisamente più verticale rispetto alla serie precedente (47 gradi), grazie all’angolo di 32 gradi permette al conducente di assumere una posizione di seduta simile a quella di una vettura con evidenti vantaggi in termini di comfort. Un blocco dello sterzo comandato direttamente dal blocchetto di avviamento elettronico sostituisce il blocco manuale finora disponibile.

A seconda dell’equipaggiamento scelto il conducente dispone di un volante multifunzione con comandi sul lato sinistro per il display multifunzione nel quadro strumenti. Con i tasti sul lato destro è possibile regolare il volume dell’autoradio (a richiesta) e comandare il telefono cellulare (anch’esso a richiesta).

Dal momento che il piantone dello sterzo sul nuovo Sprinter si trova in posizione rialzata dietro ai pedali, la libertà di movimento nel vano piedi è nettamente aumentata. Questo migliora il comfort e la sicurezza in caso di incidente. Inoltre il piantone è stato realizzato in maniera tale che in caso di collisione il volante si sollevi leggermente.

Trasmissione progressiva per maggiore comfort di manovra

Lo sterzo a trasmissione variabile reagisce ad ogni minimo movimento del volante garantendo un maggior controllo del comportamento di marcia sottosterzante dello Sprinter. La trasmissione progressiva semplifica la sterzata in fase di manovra e parcheggio. Per spostare il volante da un fine corsa all’altro bastano solo 3,3 giri contro i 3,8 necessari nella versione precedente a trasmissione lineare.
Grazie all’ampio angolo di sterzata, il diametro di volta dello Sprinter risulta molto ridotto; caratteristica del resto già nota nella versione precedente. Nella versione a passo corto (3.250 mm) il diametro di volta è di 12,3 m, in quella a passo medio (3.665 mm) di 13,6 m e in quella a passo lungo (4.325 mm) di 15,6 m. 

Telaio integrale con profili a U

Come il modello precedente, anche il nuovo Sprinter dispone su tutte le versioni dell’ormai collaudato telaio integrale con l’unica differenza che nel nuovo modello, in corrispondenza della cabina, i longheroni seguono un profilo rettilineo privo di avvallamenti che potrebbero interferire sulla stabilità del veicolo.

Se sul Furgone e sul Kombi i longheroni dei profili a U vengono saldati alle traverse e alle lamiere del pianale in una struttura portante, nelle versioni autotelaio sono i profili doppi a U a fungere da longheroni portanti. La robustezza dei profili e del materiale dei supporti sono adattati sia alla categoria di peso del modello sia al carico individuale nel rispettivo punto del telaio.

Attrezzature di serie per l’esercizio con rimorchio
Tutti i modelli del nuovo Sprinter dispongono già di serie di rinforzi per i longheroni e di strutture per il montaggio di un supporto per il gancio di traino. Ciò consente il facile montaggio a posteriori di un gancio di traino. Lo Sprinter è progettato per trainare rimorchi dai pesi elevati, da 2,0 a 3,5 t. È possibile scegliere tra ganci a testa sferica o con bocca di accoppiamento. A seconda del modello il peso del rimorchio può essere di 2,0 t, 2,8 t, 3,0 t o persino di 3,5 t. I pesi totali ammessi dello Sprinter raggiungono fino a 8,75 t nella versione autoarticolato.

Il primo autotelaio con telaio ribassato e trazione posteriore (a richiesta dal 2007)
Concepito appositamente per i camper e sviluppato in collaborazione con la ditta AL-KO, il telaio ribassato è una première assoluta nel segmento dei veicoli commerciali a trazione posteriore. Il telaio dietro alla cabina è ribassato di circa 205 mm ed è avvitato ai longheroni anteriori. Questo accorgimento abbassa il baricentro del veicolo con conseguenti vantaggi nella dinamica di marcia e consente ad esempio di installare doppi fondi provvisti di vano di stivaggio nel pianale intermedio, pur mantenendo un'altezza totale accettabile del veicolo completamente allestito.

Per questa versione Sprinter è stato adottato un assale posteriore a bracci obliqui di nuova concezione con molle elicoidali. A questo sono stati integrati sistemi di regolazione della dinamica di marcia come il sistema antibloccaggio o l’Electronic Stability Program (ESP®).
Gli autotelai a telaio ribassato vengono completati direttamente nello stabilimento di Ludwigsfelde, dove vengono prodotte le versioni aperte e autotelaio dello Sprinter. L'immissione sul mercato dello Sprinter con telaio ribassato è prevista per il 2007. 
Sicurezza e ancoraggio del carico

· Cellula di sicurezza estremamente robusta per la massima protezione 

· Dispersione predefinita e graduale dell’energia d’impatto
· Cinture di sicurezza a tre punti, pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta delle cinture

· Riparazioni economiche grazie a principi costruttivi intelligenti

· Riparazione del telaio con apposita mascherina

Uno dei principi fondamentali su cui punta Mercedes-Benz è garantire la massima sicurezza passiva a tutti gli occupanti. Il nuovo Sprinter prosegue con coerenza la tradizione già avviata dal suo predecessore per l’aumento della sicurezza. Ancora una volta alla base di questo principio vi è una cellula dell'abitacolo robusta; sono state create zone di deformazione concepite appositamente per gli impatti frontali. Gli ingegneri hanno riservato particolare importanza ad elevati standard di sicurezza in caso di collisione laterale o posteriore, oltre a migliorare ulteriormente anche i sistemi di ritenuta.

Già a livello costruttivo sono previste possibilità di riparazione in caso di incidenti che consentono di contenere al minimo i costi di riparazione. Anche l’aspetto dell’ancoraggio del carico ha rivestito un ruolo di primo piano nella progettazione dello Sprinter.

Cellula di sicurezza estremamente robusta per la protezione degli occupanti

Oltre ad evitare gli incidenti con una guida sicura, freni efficaci e sistemi di assistenza alla guida intelligenti come l'ADAPTIVE ESP®, per assicurare la massima sicurezza, un veicolo deve disporre di una cellula dell’abitacolo estremamente robusta. Per questo motivo la struttura grezza del nuovo Sprinter ad elevata rigidità è in grado di proteggere lo spazio vitale degli occupanti in caso di incidente. La cellula dell’abitacolo si compone di longheroni, montanti dei finestrini e pareti laterali, telaio del tetto e tetto.

Per rendersi conto della stabilità dello Sprinter basta osservare i montanti anteriore e centrale; internamente sono realizzati in acciaio ultraresistente conforme ai requisiti interni di sicurezza Mercedes-Benz, di norma molto più severi dei requisiti prescritti per legge.

I longheroni disperdono l’energia in modo predefinito

In caso di collisione frontale, l’assorbimento dell’energia sullo Sprinter avviene prima che questa sia scaricata nella cellula di sicurezza dell'abitacolo preservando quindi maggiormente la parte frontale ed il vano piedi. In caso di impatto di grave entità, l’energia viene dispersa in modo predefinito e graduale, attraverso le traverse avvitate e successivamente, mediante una deformazione dei longheroni che rappresentano la zona di assorbimento principale.

Rispetto alla versione precedente, i longheroni sono stati rinforzati. Anch’essi sono realizzati in acciai estremamente resistenti e la loro forma evita che si pieghino. Altri longheroni posti in posizione rialzata all’esterno fungono da zona di assorbimento supplementare, in questo modo l’energia viene ripartita in diversi punti.

In caso di energia particolarmente intensa, ad esempio in un impatto frontale asimmetrico, il raccordo centrale del telaio ausiliario dell'assale anteriore si stacca, aprendo un'ulteriore zona di deformazione dei longheroni precedentemente bloccata. Gran parte dell’energia dell’impatto è assorbita dal gruppo costituito da motore, cambio e albero cardanico, fino all'assale posteriore. 

In caso di impatto il vano piedi rimane pressoché intatto

A seguito di numerosi interventi rivolti ad incrementare la sicurezza è stato possibile ridurre la proiezione in avanti delle basi dei sedili. Il vano piedi rimane praticamente intatto grazie allo spostamento limitato dei pedali. Grazie ad un piantone dello sterzo con tre snodi anziché due, l’area libera nel vano piedi risulta notevolmente superiore rispetto alla precedente versione, un ulteriore fattore di sicurezza. Inoltre, anche il volante si solleva leggermente in caso di collisione. 

Cinture di sicurezza a tre punti, pretensionatore e limitatori della forza di ritenuta delle cinture su tutti i sedili

Numerosi sistemi di ritenuta perfezionati proteggono al meglio gli occupanti del nuovo Sprinter: poggiatesta regolabili in altezza e cinture di sicurezza a tre punti su tutti i sedili. Il sedile del conducente e del/dei passeggero/i sono dotati di pretensionatori. Il sedile esterno del passeggero in combinazione con l’airbag ed i sedili posteriori del vano passeggeri (ad eccezione del modello a cabina doppia) sono equipaggiati con limitatori della forza di ritenuta delle cinture che determinano minime sollecitazioni d’urto in caso di incidente. Inoltre, anche la panca nel vano posteriore della cabina doppia dispone degli stessi equipaggiamenti. Sui sedili del vano passeggeri i punti di aggancio superiori sono integrati nel sedile.

Fra gli equipaggiamenti di serie è presente un airbag full size per il conducente e, a richiesta, anche un airbag anteriore full size per il passeggero/i. Inoltre lo Sprinter può essere equipaggiato a richiesta con un airbag per il torace per conducente e passeggero (disponibile solo se si sostituisce il sedile anteriore doppio di serie con un sedile singolo) e con windowbag per conducente e passeggero esterno.

La robusta struttura protegge in caso di impatto laterale

Ad aumentare ulteriormente la protezione concorre anche una robusta struttura del pianale appositamente studiata per far fronte ad un impatto laterale. Tale struttura riduce anche il pericolo di danneggiare il sistema di alimentazione in caso di impatto laterale. Nella cabina, il sottoporta viene sorretto all’altezza del montante anteriore e sia il montante centrale, che la traversa sono stati rinforzati per permettere l’immediata protezione degli occupanti.

Per migliorare la sicurezza a bordo dello Sprinter gli ingegneri non hanno trascurato nessun dettaglio. La batteria per esempio è alloggiata in uno spazio del vano piedi del conducente. Qualora fosse necessario avviare il motore con i cavi, nel vano motore si trova un attacco ben accessibile che funge al contempo da punto per la carica.

Riparazioni economiche grazie ad intelligenti principi costruttivi 

Per contenere al minimo i costi di riparazione in caso di incidente, nella progettazione della scocca si è tenuto conto della semplicità di riparazione. Non è un caso dunque che le lamiere di rivestimento delle pareti laterali possano essere applicate separatamente, il che permette anche, all’occorrenza, di rimuovere con facilità solo le parti danneggiate.

Le nuove e ampie modanature di protezione laterali su tutta la carrozzeria non evitano solo i danni lievi a cui sono frequentemente soggetti i veicoli che circolano in città, ma consentono anche riparazioni economiche localizzate in caso di danni alla parte inferiore del veicolo; infatti, spesso non occorre sostituire grosse lamiere ma solo le grembialature laterali. Per la riparazione dei graffi è necessario riverniciare solo il segmento danneggiato.

È possibile risparmiare sui costi di riparazione anche grazie al modulo frontale disponibile come ricambio. Questo componente è semplicemente avvitato e quindi facilmente sostituibile. Lo stesso vale per gruppi ottici, occhiello di traino anteriore avvitato, parafanghi avvitati e lamiere di rivestimento inferiori dei parafanghi. La cerniera inferiore delle portiere posteriori è montata così in alto da essere al di fuori dell’area di impatto in caso di lievi collisioni con autovetture.

Riparazione del telaio con apposita mascherina

Una soluzione particolarmente intelligente è la cosiddetta mascherina di riparazione. Gli elementi dei longheroni del telaio danneggiati da lievi impatti possono essere staccati in punti predefiniti. In questi punti si applica una mascherina che, come una flangia, viene saldata sull’elemento corrispondente del longherone. Una traversa anteriore danneggiata può essere codì sostituita da un elemento avvitato ad un costo esiguo.

Riparazioni di questo genere non necessitano di un banco di raddrizzamento e non determinano una perdita di stabilità del veicolo. Simulazioni e test hanno dimostrato che questo tipo di soluzione garantisce in termini di qualità gli stessi risultati di una carrozzeria originale. 

Soluzioni complete per l’ancoraggio del carico

Nella progettazione dello Sprinter gli ingegneri hanno riservato particolare importanza all'ancoraggio del carico. Ogni versione furgone dello Sprinter dispone infatti di serie di una paratia divisoria continua in lamiera d’acciaio avvitata alla carrozzeria e perfettamente armonizzata agli interni che protegge conducente e passeggero/i da spostamenti del carico e ne consente un ancoraggio ad accoppiamento geometrico. 

A richiesta, la paratia è disponibile anche con un finestrino fisso oppure scorrevole. Per i veicoli impiegati nel settore dei corrieri espressi è disponibile una paratia divisoria con porta scorrevole, per accedere rapidamente dalla cabina al vano di carico e viceversa. In futuro sarà prevista anche una paratia divisoria completa all'altezza del montante C dello Sprinter. Essa separa il vano di carico dal vano passeggeri nei veicoli provvisti di panca dietro i sedili anteriori, i cosiddetti furgoni con cabina doppia.

Resistenti occhielli di ancoraggio pieghevoli nel pianale

Nella dotazione di serie del Furgone e del Kombi sono compresi anche una serie di robusti occhielli di ancoraggio. A seconda della lunghezza della carrozzeria vengono montati da 6 a 12 occhielli. Gli occhielli di ancoraggio nel nuovo Sprinter ottemperano a tutte le norme DIN in materia e anche al test prescritto in Svezia che impone di collaudarli con un carico di una tonnellata. Gli occhielli sono raddrizzabili e possono essere ripiegati lateralmente per prevenire infortuni sul lavoro.

A richiesta, guide di ancoraggio su pianale e pareti laterali

Lo Sprinter è equipaggiato con un pianale in compensato dalla nuova superficie verniciata di grigio. La superficie del pianale è rivestita con un materiale serigrafato antiscivolo e antigraffio. In aggiunta, a richiesta, il pianale viene fornito con guide di fissaggio incassate, anch’esse conformi alla norma DIN per i sistemi di sicurezza.

Lo Sprinter può disporre inoltre di guide di ancoraggio laterali all’altezza del petto e di altre guide appena sotto al telaio del tetto (a richiesta). Le cinghie di fissaggio adatte possono essere fissate in tutte le guide con occhielli Single Stund. La stretta griglia di fori di soli 25 mm ed un sistema di serraggio rapido offrono grande flessibilità, maneggevolezza e massima sicurezza.

Peso sul tetto fino a 300 kg

Per caricare pesi sul tetto in tutta sicurezza sono disponibili guide C fissate alle canaline per la pioggia integrate. Disponibili nelle versioni Furgone e Kombi con tetto normale e “alto”, le guide possono montare sistemi di trasporto sul tetto come contenitori o altri sistemi di carico comunemente in uso nel settore dell'artigianato. Con una ripartizione uniforme del carico, il peso ammesso sul tetto per il tetto normale è di 300 kg, per il tetto “alto” il limite è di 150 kg. Nella versione a cabina doppia il peso ammesso sul tetto è di 100 kg.

Produzione e qualità
· Produzione nei due stabilimenti di Düsseldorf e Ludwigsfelde

· RoDip: ruolo di primo piano dell'impianto di verniciatura cataforetica ad immersione

· Moderne tecnologie produttive, saldatura al laser

· Scocca altamente robusta, giunture limitate

· Protezione anticorrosione di prim’ordine: lamiere zincate, chiusura dei cordoni di saldatura

Fino ad oggi Sprinter Mercedes-Benz veniva prodotto esclusivamente nello stabilimento DaimlerChrysler di Düsseldorf. In considerazione della capacità dell’impianto di Düsseldorf, la produzione del nuovo modello è stata avviata anche in un altro polo. A Düsseldorf vengono prodotte le versioni chiuse, ovvero il Furgone ed il Kombi, mentre a Ludwigsfelde, nei pressi di Berlino, si producono le versioni aperte autotelaio e cassonato. A questi stabilimenti si aggiungono quello degli Stati Uniti dove sono prodotti i veicoli per i mercati Nafta del Nord America ed un polo produttivo in Argentina. Aprirà presto i battenti anche un nuovo stabilimento produttivo in Cina.

Con investimenti di oltre 550 milioni di euro a Düsseldorf e più di 300 milioni di euro a Ludwigsfelde, entrambi gli stabilimenti europei sono perfettamente preparati alla produzione del nuovo Sprinter. Circa la metà degli investimenti totali per il nuovo Sprinter, pari a circa 1,8 miliardi di euro, è stato stanziato per l’acquisto degli impianti negli stabilimenti. 

Dopo l’avvio della produzione dell’intera gamma, è prevista una produzione annua di oltre 160.000 unità che coinvolgerà circa 5.000 dipendenti a Düsseldorf e 1.500 a Ludwigsfelde. 

RoDip: ruolo di primo piano dell'impianto di verniciatura cataforetica ad immersione

Gli ingenti investimenti in entrambi gli stabilimenti si sono concentrati sull’installazione e sulla modernizzazione degli impianti di verniciatura. 
Si sottolinea in particolar modo il pretrattamento e la prima mano di verniciatura con la tecnica ad immersione cataforetica dei modelli aperti a Ludwigsfelde secondo il processo RoDip, chiamato anche immersione a rotazione. In questo impianto la scocca nuda compie una rotazione di 360°. Ruotando (Ro) attorno al proprio asse trasversale, le scocche vengono immerse (Dip) completamente in diversi bagni di pretrattamento. Il vantaggio di questa procedura è una verniciatura perfetta e assolutamente uniforme che garantisce la massima protezione anticorrosione, in particolare nelle cavità difficilmente accessibili.

Tecnologie produttive all’avanguardia come la saldatura al laser

Gli stabilimenti di Düsseldorf e Ludwigsfelde impiegano le più avanzate tecnologie produttive. Nella produzione della scocca nuda figurano per esempio la saldatura al laser, la brasatura forte al laser e l’incollaggio strutturale. Grazie alla sofisticata saldatura al laser, molti dei pezzi supplementari necessari per la tradizionale saldatura a punti come gli angoli di lamiera non sono più necessari. Con questa tecnica si risparmiano anche inutili e costosi interventi a posteriori.

Carrozzeria: incollaggio strutturale in numerosi punti

Nel nuovo Sprinter molti elementi della carrozzeria sono incollati anche per evitare antiestetici punti di saldatura visibili sulla superficie. La lamiera del pianale anteriore, ad esempio, è attaccata alla sottostruttura mediante saldatura a punti e incollaggio strutturale. Anche la parete laterale, realizzata come una monoscocca, è incollata nella parte inferiore del veicolo, così come lo sono le lamiere delle portiere posteriori prodotte in monoscocca. Persino il nuovo tetto super-alto dello Sprinter è incollato. Nella versione a tetto alto, la calotta del tetto in materiale sintetico è collegata lungo il telaio del tetto alla parete laterale.

Oltre al parabrezza, anche la metratura laterale perfettamente integrata del vano passeggeri del Kombi (disponibili a richiesta anche per il Furgone) e i vetri nelle portiere posteriori sono incollati alla scocca. L’ampia vetratura garantisce un'eccellente visuale circostante e conferisce luminosità e spaziosità agli interni. A richiesta, i cristalli laterali posteriori del Furgone o del Kombi nelle lunghezze A2 (passo medio per Furgoni e Kombi) - A4 (passo lungo con sbalzo lungo per Furgoni) sono apribili elettricamente. Ed è nei cristalli che il nuovo Sprinter raggiunge un altro primato: quello dei deflettori più grandi al mondo mai realizzati.

Scocca nuda altamente robusta, giunture limitate

La nuova concezione della scocca nuda presenta numerosi vantaggi tra i quali segnaliamo la straordinaria robustezza a fronte di un peso contenuto, ottenuta montando grandi parti in acciaio ad alta resistenza, spostando le canaline per la pioggia dalle pareti laterali al tetto sul quale è possibile integrare appositi sistemi di trasporto; nessun punto di saldatura è visibile nel vano di carico e nel vano passeggeri di Furgone e Kombi, e la struttura della scocca nuda presenta una maggiore rigidità grazie ai montanti anteriore, centrali e posteriore a profilo chiuso. 
Caratteristiche qualitative: scocca nuda più rigida, giunture più sottili

Le porte posteriori, rese due volte più rigide rispetto al precedente modello, testimoniano il pregio qualitativo della carrozzeria del nuovo Sprinter; una caratteristica che emerge all’apertura e chiusura delle porte posteriori su fondi particolarmente sconnessi. La qualità ulteriormente aumentata della carrozzeria è dimostrata, fra l’altro, dalle giunture notevolmente sottili della carrozzeria.

Dallo spessore piuttosto ridotto, cofano motore e portiere della cabina sono sorprendentemente rigidi. Tanti sono stati gli studi condotti sulla resistenza e sulla robustezza della carrozzeria del nuovo Sprinter; addirittura la pressione a cui sono soggette le fiancate e le portiere durante la lucidatura è stata controllata al computer.

Protezione anticorrosione particolarmente sofisticata grazie alle lamiere zincate

Oltre ad una garanzia di fabbrica di due anni sull’intero veicolo, Mercedes-Benz rilascia una garanzia di 12 anni contro la corrosione passante. Questo risultato si è ottenuto grazie ad una protezione anticorrosione particolarmente sofisticata.
Nel nuovo Sprinter, ad esempio, tutte le lamiere particolarmente esposte agli spruzzi d’acqua, quindi maggiormente soggette alla corrosione, sono zincate, talvolta anche su entrambi i lati. La zincatura è applicata sull’intero sottoscocca con il telaio e le lamiere del pianale, sulla parte anteriore del veicolo compresi i telai e le lamine delle portiere e sulle grembialature laterali. Anche le superfici di contatto delle portiere posteriori sono realizzate con lamiere zincate. Anche al di sopra della cosiddetta linea d’acqua, quella cioè più soggetta agli spruzzi, si adottano in molti punti lamiere zincate.

Chiusura con cordoni di saldatura da 100 a 200 m, a seconda del modello

Oltre alla zincatura, alla verniciatura cataforetica per immersione ed al trattamento a cera delle cavità, tutte le doppiature, le flange del sottoscocca e gran parte dei punti di giuntura sono saldati. Nella versione autotelaio con cabina, questi cordoni in PVC in grado di mantenere la loro elasticità nel tempo possono raggiungere una lunghezza di oltre 100 m. Nel furgone dal passo più lungo e con tetto alto l’insieme di tutti i cordoni può addirittura arrivare a misurare 185 m.
Per aumentare l’efficacia della protezione anticorrosione nel sottoscocca e nel vano motore è stato applicato uno strato particolarmente spesso di materiale riempitivo. Le zone a rischio sono trattate, anche con una protezione particolarmente tenace e antipietrisco. Inoltre, uno strato di PVC sigilla il sottoscocca in maniera permanente. Le calotte sintetiche dei passaruota proteggono efficacemente i passaruota anteriori dall’interno da danni come la corrosione, riducendone anche il peso.

Glossario

AAS
Il sistema di assistenza in fase di partenza (AAS) evita l’arretramento del veicolo durante le partenze in salita. A richiesta, può essere integrato nell’ADAPTIVE ESP®. Al rilascio del pedale del freno, la pressione frenante viene mantenuta ancora per 2 secondi, in modo da permettere al guidatore di spostare il piede dal pedale del freno a quello dell’acceleratore. L’AAS si aziona solo a partire da salite con pendenze superiori al 4 percento e si disattiva immediatamente quando il guidatore esercita una pressione sul pedale dell’acceleratore. In caso di partenza in discesa l’AAS non si aziona. 

ABS
Il sistema antibloccaggio delle ruote evita il bloccaggio di una o di tutte le ruote in caso di frenata. Esso si avvale di una serie di sensori installati sulle ruote che rilevano continuamente dati sul numero di giri. In caso di necessità l’ABS interviene riducendo la pressione frenante sulla ruota che sta per bloccarsi e mantiene la manovrabilità del veicolo in caso di frenata su fondo caratterizzato da diversa aderenza, per esempio quando il lato destro della carreggiata è asciutto e quello sinistro bagnato. 

ADAPTIVE ESP®
L’Electronic Stability Program ampliato funziona con l’AAS, l’ABS, l’ASR, il BAS e l’EBV limitando, nell’ambito delle possibilità fisiche, lo sbandamento del veicolo in situazioni di marcia critiche, come ad esempio in caso di manovre di scarto improvvise per evitare un ostacolo. I sistemi di ultima generazione rilevano la massa e il baricentro del veicolo. Le ulteriori funzioni aggiuntive fra cui il Roll Over Mitigation, il Roll Movement Intervention e l’Understeering Control contribuiscono a stabilizzare in modo più efficace e sensibile il comportamento del veicolo in curva e nelle manovre dinamiche. 
ASR
La regolazione antislittamento, detta anche controllo della trazione, agisce in partenza, analogamente all’ABS, con la differenza che l’ASR concorre ad evitare lo slittamento delle ruote. Questo sistema agevola la partenza su fondo sdrucciolevole evitando lo slittamento.

Assyst

Il sistema di manutenzione attivo, in breve Assyst, controlla l’effettivo utilizzo del motore grazie a sensori in grado di rilevare una serie di dati come il livello e la temperatura dell’olio, la temperatura del liquido di raffreddamento, il numero di giri, la velocità e la durata della marcia e la sollecitazione dell'olio motore. Una volta acquisiti questi dati, il computer calcola l’intervallo di manutenzione opportuno e lo comunica al guidatore. A seconda delle sollecitazioni a cui è sottoposto il veicolo, l’intervallo può variare di alcune migliaia di chilometri dagli intervalli di manutenzione fissi. Il conducente può prolungare l'intervallo di manutenzione adottando uno stile di guida moderato e quindi contenendo i costi.

Baffle acustici

I baffle acustici (pareti isolanti) sono realizzati in poliuretano espanso e vengono utilizzati per l’isolamento acustico dei punti più inaccessibili. Vengono applicati nella scocca nuda e si espandono solo durante l’essiccazione in forno in seguito alla verniciatura cataforetica ad immersione.

BAS

Dalla velocità con cui viene premuto il pedale del freno, il Brake Assist rileva se il conducente vuole effettuare una frenata d’emergenza e aumenta la pressione frenante (insieme all'EBV e all’ABS) fino a poco prima del limite di bloccaggio per ridurre al massimo lo spazio di frenata.
Cataforesi

La verniciatura ad immersione catodica o cataforesi è un procedimento di verniciatura molto simile al trattamento galvanico. La carrozzeria è attraversata da scariche di corrente continua in un bagno di vernice. Sotto tensione la carrozzeria attira i componenti della vernice che aderiscono alla scocca facendo sì che tutte le superfici, comprese le cavità e le fenditure capillari vengano rivestite uniformemente. In questo modo questa applicazione garantisce un'eccellente protezione anticorrosione.

CDI

Nell’iniezione diretta common rail la pressione del combustibile dei propulsori CDI dello Sprinter è generata indipendentemente dalla sequenza di iniezione e rimane sempre a disposizione nel condotto del carburante (common rail) che alimenta tutti i cilindri, indipendentemente dal numero di giri e dal carico del motore. La centralina elettronica del motore si avvale dei dati provenienti dai sensori dell’albero a camme e dell’albero motore per effettuare una regolazione precisa e orientata alla situazione della quantità e del punto di iniezione per ogni cilindro. Questa tecnica consente di iniettare la quantità di carburante effettivamente richiesta e si riflette positivamente su consumi ed emissioni. 

COMAND

Il Cockpit Management and Data System, in breve COMAND, è un sistema di comando e controllo a disposizione di conducente e passeggeri. Esso funge da autoradio e DVD, comprende anche un sistema di navigazione e comanda il telefono (se installato). L’elemento centrale del sistema COMAND è un monitor LCD a colori su cui vengono riportate tutte le funzioni o la cartina del sistema di navigazione.
EBV

Ripartizione elettronica della forza frenante. Diversamente dalla ripartizione statica della forza frenante fra avantreno e retrotreno, questo sistema può impostare elettronicamente la pressione frenante per ogni asse ed ottenere una frenata ottimale.

Farfalle “tumble”

Ottimizzano il flusso d’aria nel collettore di aspirazione consentendo una combustione più rapida ed uniforme della miscela aria-combustibile a vantaggio di un’ottimizzazione dei consumi e una maggiore fluidità di marcia.

Fari bixeno

Rispetto ai fari tradizionali, le lampade a scarica di gas dei proiettori bixeno producono un fascio di luce più potente e luminoso. Le luci anabbaglianti hanno un ampio fascio luminoso che illumina in modo più preciso anche il ciglio della carreggiata, mentre gli abbaglianti dispongono di una portata maggiore. Il prefisso “bi” indica che la luce anabbagliante e quella abbagliante utilizzano la medesima sorgente luminosa. Rispetto alle lampade H7, i proiettori bixeno offrono fino all’87 percento di intensità luminosa in più per le luci anabbaglianti e fino al 180 percento in più per gli abbaglianti. Una regolazione dell’assetto dei fari compensa automaticamente le variazioni di carico, mentre l’impianto di lavaggio mantiene puliti i diffusori. In tal modo si evita di abbagliare i veicoli che viaggiano in senso opposto.

Filtro antiparticolato

I filtri antiparticolato diesel rimuovono fino al 95 percento delle particelle nocive contenute nei gas di scarico dei motori diesel. Il filtro si rigenera grazie alla regolare combustione del particolato. Ciò avviene automaticamente per effetto delle elevate temperature dei gas di scarico ad alti regimi o mediante la post-iniezione mirata di carburante attraverso il sistema common rail senza necessità di aggiungere altri additivi. Il filtro antiparticolato è abbinato ad un catalizzatore ossidante per ottenere una maggiore depurazione dei gas di scarico. 

Iniettori piezoelettrici

Nei moderni motori diesel sostituiscono i regolatori magnetici negli iniettori dell’impianto di iniezione. Sotto tensione, i cristalli di dimensioni millimetriche composti da molte centinaia di strati si espandono, aprendo in questo modo l’ugello dell’iniettore e permettendo l’iniezione del carburante. Gli iniettori sono cinque volte più veloci dei sistemi tradizionali e permettono pertanto un numero maggiore di pre e post-iniezioni riducendo, in virtù di una maggiore precisione, sia i consumi, che le emissioni.

Keyless Entry and Slide

Quando il conducente si trova a circa 5 metri dal veicolo, questo nuovo sistema sblocca automaticamente la porta lato guida o la porta scorrevole del vano di carico a seconda della direzione in cui egli si dirige. Al contrario, il Keyless Entry and Slide blocca la porta del conducente o chiude e blocca la porta scorrevole se il conducente si allontana per più di 1 m dal veicolo. A tal scopo la chiave possiede delle bobine supplementari e il veicolo è dotato di antenne montate nelle porte e sotto al tetto, oltre ad una centralina installata nell'incastellatura del sedile del conducente. Grazie a molte identificazioni della posizione il sistema riconosce gli spostamenti del conducente e reagisce con rapidità.

Mascherina di riparazione

Longheroni eventualmente danneggiati sono separabili in punti definiti e sostituibili con una nuova struttura portante che viene applicata sul supporto e poi saldata. Le mascherine di riparazione riducono i costi di riparazione senza pregiudicare la robustezza del longherone riparato.

Parktronic

Disponibile per le versioni Furgone e Kombi, questo sistema assiste il conducente durante le manovre ed i parcheggi. Questo dispositivo si attiva fino ad una velocità di circa 18 km/h. Con l'aiuto di sensori ad ultrasuoni monitora un'area di circa 100 cm nella parte anteriore e 180 cm nella parte posteriore del veicolo. I sensori inviano dei segnali che vengono riflessi da eventuali veicoli e ostacoli. Da questi dati un microcomputer calcola la distanza. Il segnale d’allarme aumenta a seconda della distanza dall’ostacolo e può essere sia ottico (spie centrali sul pannello strumenti e sui retrovisori esterni) che acustico. 

Pneumatici Super Single

Termine tecnico che definisce pneumatici larghi utilizzati al posto degli pneumatici gemellati. Riducono la resistenza al rotolamento e di conseguenza anche i consumi. La larghezza inferiore di un pneumatico Super Single rispetto agli pneumatici gemellati consente, nei veicoli commerciali, di ridurre lo spessore dei passaruota e di conseguenza di disporre di una maggiore larghezza di carico passante o di dimensioni maggiori per l'installazione di sovrastrutture nelle versioni autotelaio. 

Procedimento RoDip

Si tratta di un procedimento nuovo e particolarmente efficace di pretrattamento della scocca nuda prima della verniciatura, definito anche immersione a rotazione. Le scocche vengono immerse (Dip) in vasche di pretrattamento contenenti la vernice cataforetica e fatte ruotare (Ro) attorno al loro asse trasversale. Il vantaggio di questo processo è un pretrattamento particolarmente uniforme, anche nelle cavità meno accessibili del veicolo.

Regolazione variabile dell’albero a camme

Consente la perfetta interazione delle valvole grazie all'utilizzo delle onde di espansione nel collettore di aspirazione. 
Grazie all’adduzione d’aria ottimizzata aumentano le prestazioni, mentre diminuiscono i consumi e le emissioni di ossido di azoto. Regolatori idraulici di palette regolano gli alberi a camme.

Sensore pioggia

Regola la velocità del tergicristallo a seconda dell’intensità della pioggia o della quantità di gocce presenti sui cristalli. Il sensore pioggia funziona con dei LED i cui raggi invisibili scansionano un’area definita del parabrezza. In funzione dell’intensità delle precipitazioni e della quantità acqua presente sui cristalli, i raggi vengono riflessi in modo diverso e l’intervallo del tergicristallo viene regolato in continuo. In tal modo sono rimossi automaticamente dal parabrezza anche i getti d’acqua generati dai veicoli che precedono. 

Telaio ribassato

I camper in particolare, ma anche i veicoli adibiti al commercio ambulante necessitano di un telaio ribassato. Questo telaio abbassa il baricentro del veicolo, migliora la dinamica di marcia e consente, in particolare nei camper, la realizzazione di vani di stivaggio sotto il pianale senza aumentare l'altezza totale del veicolo. I telai ribassati abbassano di circa 205 mm l’altezza del telaio rispetto all’autotelaio di serie. Data la ridotta altezza di ingombro, dispongono di un assale posteriore dalla particolare configurazione. I telai ribassati vengono avvitati alle estremità del telaio del veicolo base immediatamente dietro alla cabina di guida.

Valore cx
Coefficiente di resistenza aerodinamica, il comune parametro di riferimento per valutare la qualità aerodinamica delle vetture. Moltiplicandolo per la superficie della sezione del veicolo si ottiene l’effettiva resistenza aerodinamica.

Volante multifunzione

Offre nuove possibilità di comando del veicolo permettendo al guidatore di richiamare funzioni importanti ed impostare funzioni di base. L’elemento principale è costituito da due blocchi di tasti illuminati sulla sinistra e sulla destra del volante. I tasti possono essere azionati in modo comodo e sicuro senza allontanare le mani dal volante. Con i tasti di sinistra, il conducente può scorrere i sistemi di visualizzazione e richiamare i menu principali sul display del quadro strumenti. I tasti sulla destra regolano il volume dell’autoradio, comandano il telefono ed il sistema di navigazione.










